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L'unico preparato col celebre Sandalo di Mysore 
Inofensivo, sopprime il Copaibe, il 
Dubebe, ecc. Buanisce in 48 ore. Non 
genera i dolori delle reni che producono 
i sandali impuri od associati ad altre 
medicine. 
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Insieme al miele mi secerne l'ape. | î 
Di vene evarterie'il moto alterno regge. ‘@ O M PD 
| Pel'suo' colosso, in antico, isola nota. METRO UMBERTO | 
Lo fa il Buffone ancorchè triste in core. 
Spesso l'agnel dell'aquila il diventa. Bottassare 
| Contro il fratello armai: caddi a Cunaza, 
Così è il balen ed il pensiero umano. Sventramento. 


Lieta magione fui de la dea Venere. | 
A fiamma, a cuore, a sdegno dir sì puote. 
Accozzaglia di genti io son, selvaggia. | 
Moriam pagnando invitti, e non cediamo. 
Bacco in Toscana lepido cantai, 

Giuocar lo volli: oh! rabbia, me infelice, 
Ad Isso e Arbela lo fugò Alessandro. 

Di noi ni fan salsiccie e mortadelle. 

DI Penelope il cor tentammo invano. 
Opra stimata di Marin Sanudo, 

Fattor di luce, di beltade e amore. 
D'ogni relîgton, saldo principio. 


Del Turco ad un nemico 
Vuoi tu sventrare il core? 
Avrai subito un fiume, 

| Con.grande. tuo stupore, 


Mario Sorm 


SI AVVERTE che le Matt 


Excelsior 00d 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, 
dalle migliori lime d'acciaio, e colle quali 


Di me acceso, si stette in ozio Achille tengono pavimenti eleganti, inconsumabili ed e 
Rresso Ilio s'aderge, e presso il mare. temente igienici, sono di esclusiva produzi 
Con ventitrè sorelle forma un gi 


eno. STABILIMENTO APPIANI IN TREVISO, 

Questo materiale, che resiste ai più poten: 
acidi e reagenti chimici, ebbe il massimo 
‘ome Mondiale di 


Gran divisione della storia umana 
Chi si fa tale, sì guardi dal lupi, 
Contrario a fitto con tal voce intendo. all’ 
È il topolino che insistente fallo. 

Se non sel pronto a sciogliermi, nol sei. 

Reggesi l'uom su due: Il caval su quattro; 
Con Galata e Stambùl forma Bisanzio. 


Spiegazioni dei Giuochi del N. 4 


Fiamma solleva di legna contesta. Sctanane: 
Det vermouth ‘di Torino, ditta nota. 1ERORCAR:O. 
2 = RIO-RE. 


Nella regale Francia onore ambito. 
Soggetti a Roma, del Danubio în riva, 
Oltre la grande a Roma, vi è Ripetta. 
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Spiagazione del Ribus del N, q: La ponna vana ni custa nr un ma 
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Mario Sormani. 


Monoverbo a retrocarica. 


G:0.S 


Bizzarria. 


Sono nota che rapida cammina, 
Arrivo tutta blanca 


Baldassare F. 


una vetrina, 
È la ragazza che il marito ha in vista, 

Mi esamina, mi ammira, e poi mi acquista. 
Mario Sormani. 


In Albania: di Scanderbèg la sede AINAECO-OCEANIA. 
Con me l'avere nel conteggi è seritto. Andora: 

SCACCHI. Crittografia. Idolo bue presso l’egizie genti AMoniliAmomI-MORIA. 
Si dice d'uom che sia devoto e mite, 


Primo falsò la santa fè di Cristo. 
Eridano fu detto anticamente. 

Veloce, e come tigre sanguinario. 

Nella pelle, nel vetro, in ogni corpo. 

Le portano in Conelave ai Cardinali 
Dall'arpa, dal violino, mandan suoni. 

Di Terrasanta, pofto assai famoso. 

Il principal teatro di Parigi. 

Pasti importanti d'ogni melodramma. 
Furtosa Giunon mutommi in vacca. 

Del fiori all'uomo appresta il stero dolce. 
Di pena degno, e più se non confesso, 
Fu inver Tarquinio l'ultimo di sette. 
Parte di cerchio: del Trentin cittade. 

* Siena mi fe": disfocemi Maremma. , 

Da Pindaro e da Orazio, metro usato, 


© UA Dale na nà a A wa 


Sono romanzo, pur sembrando storia* 
Storico orator e guetrier valente, 

ln patria, l'autor mio la greca gente 
Guido dopo Cunaxa, e n'ebbe gloria. 


Antonio Miccklul, 
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Ing. D, Federman.Corso Duea di Genova, 19, Torino. 


Genuina soltanto se confezionata in flaconi, mezzo bot- 
tiglie © bottiglie portanti l'etichetta colla marca di fab- 
brica e la firma Tassoni” è la capsula assicurata da 
listarolla di carta portante essa puro la firma « Tassoni, 
ACQUA-CEDRO SCIOLTA CHE VENISSE ‘stdgle PER TASSONI. “Wa 
una bottiglia, L. 3,60 — idem, 2 bottiglie; L, 7. 
oto in MILANO: Tranquillo Ravasio, Cersì Vitierio Imm, A e—— 


A) didone ALLA FIRMA. - NON ACCETTARE 
: 6 flaconi, L. 5,60 — idem, 
sf ariialà Tassoni in SALÒ (Lago di Garda 
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GanrieLe D'ANSUSZIO NEL SUO STUDIO A FraxcaviLLa AL MARE Michetti ne fa il ritratto (disegno di A. Beltrame) [V. pag. 79} 


4 questo numero è umito l'Indice, il 
tispizio e la Coperta del 2° iS 
associati vengono 


. Agli dati in dono. I non 


| CORRIERE. 


ce ipa cioe mae noto 
scorso un è e, 
in una riduzione del dazio sul L'o. 

0 EIO) into di iaritonalo che 


Branca, di 
Fi cante, rispon interrogare sulla 


i disordini, che la piazza tumultui, per 

ubbidire alla piazza, 
Il principio d'autorità, il rispetto alle classi di. 
ti, si scrolla due volte: prima, quando non 
si ragionava sul seriò; quando si capitola, 
Che ra de) la domenica vedi in due 
elezioni trioni i socialisti? In un collegio di 
della fogge © a dipotto dela Camera che ogni 
la ca to mera | LI 
volta lo annulla: è rieletto senza compotitori di 
sorta, Passi per la turbolenta provi dove i 
conservatori son timidi; — ma lo stesso giorno, 
in Piemonte, nell'industre regione biellese, 
nella patria di tino Sella, un figlio suo, 
a tipo A gia che né E lo tra- 
lizioni 6 1° ttuto da un avvocato 
socialista non ancora trentenne. La battaglia è 
stata fierissima: in cifre NETDL: quattromila da 


toria è contestata; ma ciò è indifferente, perchè 
non nulla al fatto sintomatico, In quella 
terra, RATE Ar 
sua prepari per in accordo fra capitale e 
pr a uno screzio profondo: gli ope- 
rai diventano più fieri, e numentano le protese; i 
padroni, che credevano essersi coi lor sforzi fi 
ici conciliate le masse, si inaspriscono e 

si presasino alla resistenza, 
‘esempio inglese dovrebbe servir di lezione, 
Da sette mesi dura colà lo sciopero degli operai 
meccanici: qualche cosa di gigantesco. I padroni 
hanno chiuse le officine; 
costretti 


le loro so- 
cietà di resistenza ed anche da altre società 


sere Jegicner Î se non vogliono seminare il 
moi ciro ° Lo : 
. 

Imeno rovinasse davvero, e definitivamente, 
rio Bra mondaccio! L'astronomo Falb me 


i ttino astrologo di 
scienziato serio, ce lo promet- 

venturo, è stabiliva il giorno e 
l'ora precisa, il 13 novembre 1899, alle 6 del 
mattino. In quel giorno e a quell'ora, egli as- 


del medesimo non interviene 
ico, esso è fabbricato sola- 
ella pressione. ® 
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quale o lo distruggerà o per lo meno priverà di 
vita tutti gli esseri che l'abitano. » } 

Un altro astronomo viene a toglierci questa 
dolce illusione di un patatrac generale. L'urto av- 
verrà in quel giorno, conferma Giovanni Celoria; 
non però con una cometa, ma con la corrente delle 
Leonidi; — e ne succederà non la fine del mondo 
ma... un grande spettacolo pirotecnico. Le stelle 
cadenti pioveranno a milioni; — mille al mi. 
nuto; — il più superbo fuoco artificiale che oc- 
chio umano abbia potuto contemplare. Io credo 
più all'astronomo di Brera che all'astronomo te- 
desco, perchè ciò succede non solo nell’atmosfe- 
rà... ma anche in questo basso mondo. 

‘Tutto finisce in grandi spettacoli, più o meno 
pirotecnici. 


Finirà così anche l'affare Dreyfus, di cui non 
vorrei più parlarvi, tanto più che voltando pa- 
gina troverete una lettera da Parigi, molto inte- 
ressante ed originale. La raccomando a tutta la 
vostra attenzione; — non voglio i chi sia 
questo coi ndente straordinario, ma posso 
assicurarvi che è un cattolico è credente. 

Egli ha seritto prima della famosa seduta di sa- 
bato: una seduta tempestosa, con pugni, schiaffi 
e calci. La Camera francese non poteva essere 
da meno della Camera austriaca. I tedeschi e gli 
slavi però sono più tenaci, e si sono goduti un’in- 
tera stagione di cazzotti parlamentari, finchè l'Im- 
peratore li ha mandati a spasso; i francesi invece, 
dopo la tempesta di sabato, erano già calmati il 
lunedì, e tutto fin)... con lo spettacolo pirotecnico 
di un voto di fiducia al ministero. 

Il signor Mélino se la cavò magnificamente, 
tacendo, Soltanto dichiarò che il famoso rapporto 
del capitano Renaud esiste, ma che non lo vuol 
Pira Perchè? per le solite ragioni formali 

i segreto di Stato, di porte chiuse, di cosa giu- 
dicata. Ma lasciò capire che quel rapporto non 
farebbe altro che sollevare nuove discussioni. In- 
fatti, se esso contenesse la confessione plenaria 
di Dreyfus, se fosse un documento probante, 
schiacciante, pare a voi che fino dalla prima vi- 
sita fatta dal signor Scheurer-Kestener ai mini- 
stri, non gliel avrebbero messo sotto il naso? Il 
Scheurer è un uomo grave, un galantuomo; si 
sarebbe subito ricreduto; e tutto finiva in un 
attimo, senza i disordini che si ripetono in tutta 
la Francia, senza i saccheggi e lo stragi che in- 
fieriscono in Algeria. Si sono rivelate adesso le 
lettere che l’infelice condannato dell’ isola del 
Diavolo sorisse all'avvocato il giorno prima d’es- 
sore degradato e il giorno dopo; egli grida : sono 
innocente! sono innocente! Siete padroni di sup- 
porre che sia la commedia recitata da un col- 
pevole. Ma non potrete ammettere che un sì 
abile commediante abbia potuto confessarsi al 
capitano stesso ch'era incaricato di degradarlo ! 

Adesso si aggiunge il caso straordinario, che 
in piena Camera, un ministro degli esteri, il si- 
gnor de Bulow, dichiari che il Dreyfus non ebbe 
mai relazioni di sorta con nessun personaggio 
tedesco nè ide nè piccolo; e mette in 
letta la storia del borderò gettato in un cestino, 
come roba da romanzi d’appendice. Che serve? 
Zola sarà condannato, è il povero Dreyfus re- 
sterà a Cajenna. 

Ma basta su ciò.... Leggete la lettera da Pa- 
rigi, e sarete edificati. 


. 

Parliamo di cose pa allegre. C'è il trionfo pa- 
rigino di Gabriele d'Annunzio: ma anche di que- 
sto si discorre più innanzi. 

C'è il monumento Costa a Vittorio Emanuele. 


Il municipio di Torino se n’ è impadronito per 


mezzo d’usciere! Il maresciallo delle guardie mu- 
nicipali è nominato “ consegnatario » dell’ “ im- 
mobile, sequestrato! Lo scultore non può più 
entrarvi, non può migliorare nè compire l’opera 
sua! E un caso nuovo e poco onorevole, ch'è pas- 
sato liscio come l'olio... o come un fatto diverso, 
E poi si dice che l’Italia è il paese dell'arte! 

‘è il centenario di Fra Girolamo Savonarola 
che verrà festeggiato da.... da quelli che l'hanno 
abbruciato vivo. Sicuro! il comitato fiorentino, 
che vuol commemorare nel 1898 il frate domeni- 
cano che finì sul rogo nel 1498, è presieduto dal- 
l'arcivescovo, che è un cardinale, Agostino Bau- 
sa! ed è naturalmente composto di monsignori, 
di prelati, di tutto il fiore dei clericali. Davanti 
una tale concorrenza, figuratevi l'imbarazzo del 
comitato ferrarese che voleva commemorare “ il 


precursore della Riforma » e di Giosuè Carducci 
che doveva tenere il discorso ad hoc. Il poeta 

lia netto la questione, ritirando la promessa 
dei discorso; ci ha pensato sopra, e s'è accorto 
che il Savonarola non era che un £ iconoclasta ,, 
Lo lodi Sua Eminenza! 


* 

Il Carducci ha finito allegramente anche la 
questione dei manoscritti di Leopardi. La sua 
relazione è un capo d’opera di umorismo concen- 
trato; e conclude con la proposta di stampare... 
i cataloghi. Si potrebbe risparmiare anche que- 
sta spesa, ma bisognava bene proporre qualche 
cosa, dopo tutto il rumore che s'è fatto su quei 
famosi manoscritti. In complesso si vede che non 
erano altro che note ed appunti che hanno ser- 
vito al Leopardi per le sue opere immortali, e 
che ora serviranno alle cornacchie dell’ erudi- 
zione, secondo la nuova frase carducciana, che 
diventerà popolare. 


* 

Però gli eruditi (non si tratta di cornacchie) 
son gente allegra, e la più invidiabile.... dopo 
gli astronomi. Questi e quelli non s'occupano nò 
del pane soppo caro, nè della rivolta, nò del- 
l'affare Dreyfus, nè di tutte le miserie di que- 
sta terra, Gli astronomi guardano al cielo, e 
disputano sugli abitanti di Marte, sulle co- 
mete, e sulle Leonidi. Gli eruditi si sono acca- 
pigliati questa settimana su due questioni di 
grande importanza, 

Il dipinto scoperto su-tin muro del castello di 
Milano, rappresenta Merdurio o Argo? Fin qui 
ci sto anch'io, e mi fido dell’ egregio professor 
Novati che esclama: Argo, non Mercurio! e lo 
dimostra in tre buone colonne che accoppano 
îl dottor Miiller-Walde. 

Ma la seconda questione è assai più grave. 

La Signora di Monza è essa nata al pianter- 
reno del palazzo Marino o al primo piano? nella 
sala dove oggi si celebrano le nozze o nella 
stanza dove oggi siede il segretario generale del 
Municipio? 

Qui mi casca l'asino, e non ho il coraggio d’in- 
terloquire. . 


. 

Ma per disinteressarsi delle questioni dell’ u- 
manità, c'è anche di meglio che gli eruditi e gli 
astronomi: c'è la gioventù. Questa non pensa 
che a ballare, poichè siamo in carnevale. O ra- 
gazzi e ragazzo, ballate pure, fate di questo 
mondo un paradiso, prima che diventi anche 
per voi un isola del Diavolo. 

Cicco è Cola. 


saw Il Militarismo: è il titolo delle conferenze di Gu- 
aurio FerrzRo che produssero sì grande sensazione 
quando furono pronunchi Milano e ripetute in parte a 
Venezia.e a Torino, e ch escono in volume rivedute 
© ampliato dall'autore ; anzi è affatto nuova. Questo 
imitazione è le discussioni che 
Alla 5.* edi. 
tarismo sarà fors’anco maggiore, 
trattandosi di argomento sempre palpitante d'attualità, Ri- 
servandoci a parlarne, diamo i titoli delle dieci conferenze: 
1. Pace e guerra alla fine del secolo XIX. — Il. La società 
militare barbarica. L'orda. - TìI Le civiltà militari. - IV. La 
vita sociale nelle civiltà militari. - V. La decade 
vina degli imperi militàri. L'impero turco. = V 
leone. — VII. Mili 
militarismo italiano. — IX. Il militarismo inglese e tedesco. 
= X. Dal passato all’avvenire. 
a Exnico Paxzaccni ha aperto il suo corso d'estetica 
e storia dell'arte all'Università di Bologna, con una pro- 
lusione che suscitò grande entusiasmo. Egli si fece a 
mostrare le necessità che le vere coscienze artistichi 
mantengano in comunione continua con l' 
un bisogno della società. I grandi a: 
menti, hanno delle vibrazioni benefiche, hanno dei movi. 
menti generosi e titanici che nè i legislatori, nè i filosofi, 
nè | sacerdoti posseggono, e n cui nulla resiste. Questa 
teorià fu illustrata con esempi nobilissimi; e da ultimo 
con la campagna che Emilio Zola conduce in Francia per 
la verità e per la giustizia. * Anche questa volta, esclamò 
Infine l'oratore, è la coscienza di un grande artista che 
vibra in armonia con l'umanità. Egli è l'occhio che vede, 
egli è la forza benefica che combatte per ln giustizia. 
Onore a lui., Questa chiusa fu coperta da un'ovazione 
calorosa. 
noe The Triumph of Death : è il titolo della traduzione 
inglese del celebre romanzo di G. d'Annunzio; ossia 
della seconda traduzione inglese. La prima fu pubblicata 
in America, e cagionò i famosi processi che fecero assol- 
vere il libro dai tribunali e lo resero popolare agli Stati 
Uniti; ora esce la seconda, e autorizzata, a Londra, in 
una bellissima edizione di Williara Heinemann. La tradu- 
zione, molto pregevole, è di Georgina Hading, che ha 
soppresso quei passi del romanzo che troppo sarebbero parsi 
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arrischiati al pubblico inglese, e che del resto furono 
pressi anche dalla Rivista francese dei due Mondi. Il Daily 
News gli dedica un lungo articolo dicendo che non sarà mai 
abbastanza lodata la meravigliosa arte dello stile, în cui tutti 
gli splendori della natura italiana appaiono magicamente 
intrecciati alla potenza della visione poetica. D'Annunzio, 
secondo il Daily Nes, è superiore a Zola; ma il Trionfo 
della morte, dice, “ spira un doloroso pessimismo, ed i 
magnifici veli dell’arte non nascondono la morbosità della 
materia. , E il suo giudizio si riassume così: * Un argo- 
mento malsano, trattato da grande maestro. , 

mw li Duca peci Ankuzzi pubblicherà prossimamente 
la'relazione del suo viaggio al monte Sant'Elia nell’Alaska, 
corredandola di molte illustrazioni, riproduzione delle 
splendide fotografie prese in quella pittoresca regione dal 
cav. Sella, che faceva parte della spedizione col dott. Fi- 
lippo De Filippi, il dott. Gonella e il cav. Umberto Cagni. 
L'opera sarà tradotta in francese, inglese e tedesco, Ii 
principe farà della sua relazione una izione di 
lusso, e destinerà i proventi della vendita re Pie 
di Torino. Crediamo che l'estensore del racconto sia il 
De Filippi, medico della spedizione: quegli stesso che nel 
libro di Angelo Mosso sulle Alpi ha narrato, in modo 
tanto evidente e commovente , la tragica morte dei fra- 
telli Zoja sul Gridone. Dal De Filippi, assistente ad una 
clinica di Bologna, ho udito raccontare molti particolari 
che non figureranno nel racconto perchè il duca degli 
Abruzzi non avrebbe permesso di far le sue lodi. Ma, come 
il comandante Ruelle diceva, quando il Volturno era 
crociera sulle coste del Benadir, che se il duca degli 
Abruzzi era di quarto egli sapeva di poter dormire tran 
quillo, così i compagni di viaggio del duca all'Alaska non 
rifiniscono di magnificarne la modestia, l'intrepidità, il 
tatto e la ferma ed invariabile volontà di non essere trat- 
tato diversamente dagli altri; tanto che il macco più pe- 
sante era sempre quello portato da lui. Nulla poi di più 
ameno dello suobbismo americano! Pareva che tutti gli 
abitanti del nuovo mondo, nella loro democratica fierezza, 
fossero fermamente convinti di vedere in un principe un 
uomo assai diverso dagli altri. l reforters ne spiavano | 
minimi atti e li riferivano con grandi frange. Per esempio, 
il duca e i suoi compagni non aveano che a pranzare in un 
albergo di San Francisco, perchè i reportera ne fabbricas- 
sero un meme del più i. La mattina dopo, il 
duca, prendendo în mano i giornali, diceva sorridendo: — 
Vedouma cosa l'an i ierseira. Quando la spedi- 
zione fu di ritorno, cento giornali e riviste chiedevano, a 
prezzo d'oro, il racconto firmato dal principe, e tutti gli 
erano attorno per fargli tenere una conferenza a 10 dol- 
lari il biglietto! 

ww Le Riviste si moltiplicano. La nuova Rivista d'Italic 
non è precisamente nuova, perchè nasce ora dal connubio 
di quella * Vita Italiana, che fu fondata tre anni fa dal 
conte A. De Gubernatis, e dell'* Italia ,, di cui il conte 
Dom, Gnoli pubblicò nello scorso semestre due sole di» 
spense, La nuova Rivista d'Italia sarà mensile e diretta dal 
Gnoli. — Nuovissime davvero sono la Rivista politica € 
letteraria, che esce a Roma dalle officine della * Tribuna , : 
nelle tre dispense già grande varietà, 
e tutto Il carattere di una pul lone seria; e la Vita 
Internazionale , che esce a Milano, sotto la direzione di 
E. T. Moneta, con scopo affine alla Società della Pace, e 
con numerosi ed eccellenti collaboratori. 

sn Cesare Da Lotiis, il valente biografo di Cristoforo 
Colombo, pubblica nel fascicolo del 15 gennaio della Rene 
des Revues un articolo intitolato: Qui a diconsert l'Amé- 
rique? Vi discorre dell'ingiusto oblio nel quale è lasclato 
il nome di Paolo Toscanelli Dal Posso, il gran fiorentino 
dalle cuì mani Cristoforo Colombo raccolse il progetto 
della navigazione transoceanica. È desiderabile che a Fi- 
renze, dove in primavera avran luogo del festeggiamenti 
vespucciani, si faccia qualche cosa pel povero dimenticato. 

ww Da Empoli ci giunge la Filosofia cabalistica di Gio» 
vanni Pico della Mirandola. La * Fenice degli ingegni ,, 
uno dei più grandi personaggi del principio del Rinasci- 
mento, che iniziò tra noi lo studio delle lingue orientali, 
pretendeva fondere il Neo-Platonismo con la Cabala. Così 
egli si proponeva di convertire gli ebrei. Il dott. G. Mas- 
srraxi, che è professore nel R. Ginnasio di Nuoro (Sas 
sari), dedica il suo studio di 200 pagine ad esporre il si- 
stema con cui il Mirandolano conciliava la Cabala con la 
dottrina cattolica da lui sinceramente professata. Nel suo 
dotto studio, il dott. Massetani vuol mostrare che il Caba- 
lismo è una specie di razionalismo (almeno in parte) ap- 
plicato all’interpretazione dei libri biblici. 

avv Sono ben rare le opere illustrate che abbiano avuto 
una sorte così felice come la Vite dei Campi di Verga 
illustrata da Arnaldo Ferraguti. Già le incisioni di cui 
è adorno il volume avevano trovato gran favore presso il 
pubblico italiano e straniero, come le più caratteristiche, 


Merbur, dell'ir gennaio: * Dei 34 pastelli che Ferraguti 
mandò a Monaco, solo 7 potranno rimpatriare, e questo 
è un caso molto rallegrante. Sono infatti lavori somma- 
mente interessanti sorti ad illustrare la Vita dei Campi di 
Verga, che riproducono in modo perfettamente artistico il 
paesaggio e il costume popolare siciliano, e mentre hanno 
meno virtuosità di varie altre cose del Ferraguti sono tanto 
più magistrali. Il poeta ch'egli ha accompagnato col pen- 
nello lo ha evidentemente guidato alla massima profon- 
dità è verità. 


Fot. G. Brogi, di Firenze. 
Exiio Zora. 


LETTERE DA PARIGI 


LA CRISI, 


Parigi, 23 gennaio. 


Si ha l’aria della più buona salute; la ricchezza | 
circola, come del buon sangue vermiglio, attra- 
verso tutto il paese; lo spirito è sollevato © fiero 
per le nobili amicizie affermate nei brindisi: — | 
tutt'a un tratto delle piccole macchie si mostrano 
sulla pelle, s'allargano, gonfiano, marciscono; è il 
disfacimento che comincia. 

Ma alla malattia si trovan tutte le scuse, tutte 


lo spi ioni, non si vuol riconoscer la peste: 
come Bon Rodrigo che tornando a casa con le | 
be fiacche e un’arsione interna diceva col 
riso: “ scherzi della vernaccia. » 

Di fronte a questo fenomeno che balza agli 
occhi di chi guarda con occhio storico anche i | 
fatti di tutti i giorni, che piccola importanza | 

ndono i nomi! Dreyfus, Esterhazy, Boisdeffre, | 

CÉOT a 

Triste, certo, pensare che un innocente soffre 
una pena orribile, e che quasi di sicuro l'energia 
morale che gli conserva la vita finirà per man- 
cargli, laggiù all'isola del Diavolo, avanti che l’o- 
nore gli venga restituito, Ma, in fondo, son tanti 
gli innocenti che soffrono per crudeltà della sorte 
0 per tristizia di giudici. Il disgraziatissimo uf. | 
fici francese non è che uno di più. 

Ma ben più grave, per noi e per l'orgoglio della 
nostra civiltà, dover riconoscere l' accecamento 
folle di tutto un gran popolo, il terribile pericolo | 
che può diventar questo cuneo piantato in mezzo 
all'Europa e che è un centro d’irradiazione così 
ben disposto per i più barbari ritorni atavici. 

Uomini illuminati e sereni, specialmente dei 
grandi centri provinciali della Francia, han sot- 
toscritto in buon numero le due liste di protesta 
contro le illegalità del processo Dreyfus. Così, 
senza rumore, in pochi giorni, si son raccolte 
molte firme onorate, la prima quella di Anatole 
France. Non è dunque che il buon senso sia 
morto in Francia: ma chi l’ha conservato, solo | 


questa timida protesta — che 
non è ancora un'azione — ha 
saputo fare, per obbedire alla 
rivolta della propria coscien- 
za. Appunto l'eroe dell’ ul- 
timo libro del France *, quel 
delizioso prof. Bergeret, che 
va filosofando sulle leggerez- 
ze della moglie e “che non 
temeva mai le idee, ma era 
timido davanti agli uomini» 
avrebbe potuto firmare. 
Ma, tolto questo gruppo 
dei cosidetti “intellettuali », 
il contatto dei francesi d'oggi 
fa capire più di tutti i volu- 
mi del Taine cosa fu e come 
potè avvenire il Terrore del 


Sapete voi che sia il “ ci- 
visme? ,, I nostri cervelli ita 
liani son inadatti a capirlo. 

Per il delitto di mancanza 
di civisme il Comitato di sa- 
lute pubblica mandava quo- 
tidianamente alla ghigliotti- 
na, La ghigliottina, in que- 
sto caso, non si applica, ora, 
ma il “civisme, È tornato. 
Un brav'uomo sereno ed equi» 
librato conserva suo malgra- 
do qualche dubi 
galità del giudizio che colpì 
Alfredo Dreyfus;sta peraprir 
bocca... ma un patriota lo 
fissa con lo sguardo ardente 
© insospettito, e il brav'uomo 
non pronuncierà più verbo. 
Del panamista, a stretto ri- 
gore, ci se ne può far dare; 
ma del “ mauvais citoyen 
no, si rischia troppo, almeno 
i vetri dello finestre di casa 
propria, 

Voi non potete immagina- 
re che spettacolo amaro, nel 
doloroso umorismo che ne 
sfugge, è quello delle con- 
versazioni di Parigi, di quei salone che una 
tradizione diventata dogma fa passare Eu 
ropa per centri scintillanti di brio è di origi- 
nalità. Quanti ‘tipi 6 quante scene di bassezza 
e di viltà, a cominciare dagli antichi zuavi 
del papa che difendono in Esterhazy il soldato 
di Mentana, per finire ai pochi israeliti verniciati 
con fresche baronie e altri titoli araldici e che 
son troppo felici di aver forzato qualche porta 
del faubourg Saint Germain per compromettersi 


| la posizione con idee non eleganti. 


Per tutti costoro non c'è dubbio; con quella 
rigidità della lingua francese per cui una idea 
vien sempre espressa con la stessa fraso consa- 
crata, Dreyfus è “ bel et bien, giudicato ; * en 
leur ame et conscience , ne hanno la certezza. 

Degno riscontro agli eleganti semiti che affet- 
tano di credere alla colpa di Dreyfus, fan gli ari- 
stocratici antisemiti. 

Perchè l'antisemita francese è un tipo a parte 
che non merita di essere confuso con quello di 
altri paesi: è l'“antisemita in mala fede ,. 

In Francia, dove tutta una città si commuove 
so passa il re del Siam, dove tutte le schiene 
conservano ancora il segno degli inchini eseguiti 
nelle anticamere di Versaglia © delle T'uilerie, 
regna, a dir vero, universale, una passione es- 
senzialmento repubblicana : l'invidia, 

Lo studente della Sorbona che conspue co- 
scienziosamente Zola per due o tre ore li giorno 
e che non sa porsi altro ideale che di acchiap- 
pare un impiego del Governo, sente parlare del 
progetto di legge di un denso Beauregard per 
interdire agli ebrei gli uffici pubblici. Bei com- 
pri di meno, dunque? Questo basta, e il 

ravo giovanotto che non era mai stato antise- 
mita sì precipita a comprare la Libre parole per 
trovare a un soldo gli argomenti della sua nuova 
fede, la comoda fede fo Cine tanti suoi 
compagni, avvicina a lui gli alti impieghi, 
alti gradi, le grasse paghe. s° 

E la “vieille noblesse de France ?,, Questa 
brava gente che sta dieci mesi dell’anfio in cam. 


1 Le mannequin d'osicr. 
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3a "A pei 
al caso Dreyfus scrivendo le prime righe di quei 
suol. acciai © adorabili Lia pa touri- 
nel 1887: 

“ La moda poteva tutto al tempo di Luigi XV. 
Faceva condannare a morte il generale Lally, 
che non aveva altro torto che di esser brusco e 
poco amabi] 


se 


i sforzi per dimenticare Je frasi ele- 
guanti d'una ventina di scrittori, gente di molto 
talento, Pa per mentire.» 

Invano Voltaire difese Lally; ma riuscì dopo 
tre anni di.lotta a far rifulgero l'innocenza di 
Calas, che un tribunale aveva condotto a morte 
è al cui supplizio tutta la Francia, in un accesso 
di intolleranza religiosa, aveva plaudito, 


“ Pendant trois années que dura l'affaire de 
l'infortuné Calas — scrisse poi il Voltaire — il 
né m'est pas échappé un sourire que je ne me 
le sois reproché comme un crime. » 

Pare che lo Zola obbedisca a uno stesso sen- 
timento, avendo abbracciato la causa del “tra- 
ditore, Dreyfus. | 

Ma qualé differenza di tempra e di coraggio | 
fra i due serittori! Voltaire lottava contro delle 
autorità costituite, di cui, col suo fiuto felino, 
aveva intuita la ima agonia, e prendeva i 
suoi mezzi di combattimento in una società che 
era alla vigilia dell’89, Lo Zola si dà Ja voluttà 
superba si ra di andare contro corrente. 
Dal punto di vista utilitario, quest'uomo ha | 
commesso ; u ron ata tutte le 
conseguenze, un'eroica follia, 

Era salito al vertice dopo una di ostinato 
lavoro ; aveva conquistato quanto aveva potuto 


| gli aveva servito 


Generale de Boisdeffre. 


Ber lui; © questo basta per l’impunità — in 
rancia, 

Ah, se Boisdeffre avesse un cavallo nero, come 
quello su cui caracollava il buon Boulangey.... 
* 

Un solo uomo dunque si batte in Francia per 
lo sue idee e per la voce della propria coscienza, 
Mentre Enrico Rochefort chiude nel fango la 
sua lunga vita di rivoluzionario, sostenendo la 
logittimità del tribunale di guerra e delle por- 
te chiuse, — mentre giornali importanti come il 
Temps, fan capire fra le righe che son certi 
dell'innocenza di Dreyfus, ma non osan dirlo per 
paura di passare per venduti, per prussiani, — il 
solo che affronta la tempesta è uno scrittore di 
romanzi, un letterato, uno che mai si era me 
scolato alla vita pubblica. 

Cosa ne pensano di questo spettacolo i no- 
vissimi fautori dell'arte rinchiusa in una torre 
d'avorio? 

Vidi giovedì Emilio Zola uscir dagli uffici 
dell’Anrore in via Montmartre, quando una cin- 
quantina di studenti, garzoni di beccai e came 
lots lo riconobbero e circondaron la sua carrozza 
al grido bestiale di conspuez, conspuez! Il viso 
triste e rugoso non si scompose d'una linea; il 
poeta guardava con i suoi occhi stanchi e pro- 
fondi la folla idiota, era lo stesso sguardo che 

ià a descrivere i dimostranti 
che gridavano è hertin sotto lo finestre della 
casa dove Nanà moriva, 

Mai dimenticherò questo spettacolo d’un istante. 

E, per finire, permettetemi che, fra le argu- 
zie letterarie che si stamperanno sui vari Mar- 
socchi d'Italia per ispiegare il fenomeno di que. 
sto letterato sotto di cui si è scoperto un uomo, 
io citi due antichi frammenti di Zola. Li trovo 
in due suoi libri poco noti, e non ho visto che 
fino ad ora siano stati ripubblicati, 


sognare quando era povero e sconosciuto; l'o- 
pera sua sf è venduta a milioni d' esemplari, è 
stata tradotta in tutte le lingue. 

Un giorno sorge nel suo spirito l'idea che una 
spaventevole ingiuatizia è stata commessa; rag- 
gruppa i fatti, lì studia, con quella forza dì sin- 
tesi che dà alle ultimo pagine di Germinal la 
maestà di un poema epico, ne trae un atto di | 
accusa contro gli oppressori , 0, solo, fra tutto 
un ostile, con appena un giornale che 
abbia il Lopon di.ospitar la sua idea, si getta 
alla gola di coloro che l'amicizia dello Czar e il 
tintinnio della sciabola lo în Francia onni- 
potenti, è intima ad essi di trascinarlo alle As- 
sise, quando sa che in fondo a quel processo, 
troverà di certo la rovina finanziaria 6, facil. | 
mente, la ita della libertà, | 

E ieri di nuovo, sull’Aurore, di fronte all'abi- | 
lità da leguleio spiegata dal Governo per circo- 


scrivere la discussione allo Assise e impedire a 
lui la prova dei fatti, Emilio Zola rinnova con 
olimpica serenità le sue accuse e domanda al 
generale de Boisdeffre se deve interpretare il 
silenzio suo come una confessione. 

Ma il general Boisdaffre nè parlerà nè con- 
fesserà: si sa che lo ha simpatia personale. 


Da La République et la littàrature, 
nel 1879: 

« d'aurais pu dtre de la curde, si j'avais en 
“la moindre ambition politique, Il suffisait de me 
“ baisser pour ramasser les épia après les avoir 
“fauchées.... Ainsi donc ma si 
“.Je sais pourquoi beaucoup dvitent de parler ; 
“l'un attend une croix, l’autre tient à la place 


stampato 


A QUATTRO POETI. 


ad Arturo Graf. 


| Maestro, io son venuto in su quel monte 


Dove il solingo viaggiator s'attarda 
Un poco stanco, e languido riguarda 
La via percorsa e il torbido orizzonte. 


Poi, fatto cuore, la serena fronte 
Leva, © il buon sangue par che gli riarda; 
Fremere sonte l'anima gagliarda 
E le speranze farsi agili @ pronte. 


| Maestro, l'ora del raccoglimento 


Batte ne' cieli: quello ch'io promisi 
A li occhi vostri, quasi ormai si scocca, 


lo vengo innanzi a Voi, né già pavento 
La fiamma di quelli occhi intenti e fisi : 
Poi che mi sento fermo come rocca. 


a Giovanni Pascoli, 


Amore, che con me spesso ragiona, 
Di voi, poeta, forte si rancura 
Dicendo: — “ per qual mia disavventura 
Questi ne' canti suoi non m'incorona? 


Il verso, che sì dolce gli risuona 
In lodar cosa picciola ed oscura, 
Folgorerebbe di forma più pura 
Celebrando la mia bella persona... 


lo spirerei nel suo petto vigore 
Novello, è sì mirabile favilla 
Da crescero a lui gloria 6 a mo splendore. 


E ognun direbbe: — senti come squilla 
Il verso di costui, dopo che Amore 
Molto soavemente lo postilla, ,, 


4 Severino Ferrari. 


E Severino ? addormentato giuce 
Con una ninfa in un verde bosciietto ? 
Che quel suo canto armonioso è schietto, 
Per nostra pena, da gran tempo tace! 


Che fa? che pensa? forse non ha paco 
E si tormepta in tormentoso letto ; 
O sempre canta, ma per suo diletto 
Canta in segreto e di cantar si piace ? 


Severino, (Con nome più soave 
Non so chiamarvi) udite, quanti opprime 
Dolore, a quanti il tacer vostro è EPUVO,. 


Se pur me cerchi e stringa un’egual pena, 
Voi l’intendete ben da queste rime 
Che speran grazia in anima serena. 


a Giovanni Marradi, 


Ben c 


il sogno! Io vidi una donzella 
iovine e bella sio l'antica vesta — 
Movere al fianco vostro in tanta festa 
Quanta non finse mai sposa novella. 


Ma d'improvviso al giogo si ribella, 
Rompe in singulti, pallida; s'arresta, 
E strappa sue ghirlande © le calpesta 
Quindi fuggendo, questa cattivella. 


“ qu'iloccupe dans l'administration, un troisibme | Non l'inseguite voi; sì Ja mirate 


“ espère de l’avancement.... La nécessité du p 
“ quotidien, le pese des honneurs, sont de terri 
“bles liens qui garrottent les plus rudes fran- 
“ chises.... n 

E più tardi scriveva in Une campagne, rac- 
colta di suoi articoli, stampata nel 1882: 

“ Le sentie la continuello et irrésistible néces- 
© sité de crier tout haut ce qu'on pense, surtout 
“lorsqu'on est seul è le penser et quitte à gàter 
“les joies de sa vie, voila ce quelle a été, ma 
“ passion; j’en suis tout ensanglanté, mais sel’aime, 
“et, si je vaux quelque chose, c'est par elle, par 
“ elle seule. » 

Il tempo è passato, l'uoino è rimasto lo stesso, 
Una sola differenza : le parole di jeri son dive- 
nute gli atti di oggi. 


BeLACQUA. 


Pur con un riso; come a dire: “00 illusa, 
A chi rifuggiraì di me più degno ? 


Chi scalderà le tuo membra gelato ? 
Se non io, che dall’arca ov'eri chiusa 
'T' ho ricondotta nell'antico regno!, 


Fraxcesco PasroxcHI. 


«Hunyadi Jinos” 
Acqua purgativa naturale 
Più di Autorità 


e 
| aTsono pronunciate sulle prerogative di quest'acqua. 


LA BATTAGLIA DI MATI 
E UN QUADRO DI ZONARO. 


L’ex-ministro degli Stati Uniti a Costantino- 
poli, A. W. Terrel, ha pubblicato testà nella Cen- 
tury IUustrated Monthly alcun» sue idee intorno 
all'attuale Sultano Abdul-Hamid, le quali, a dire 
la verità, non concordano troppo con le idee pre- 
valenti nel mondo occidentale. “Io non esito, 
egli dice, a confermare per conto mio l'opinione 
del generale Lew Wallace e degli altri miei pre 
decessori cho il Sultano di Turchia possegga 
un'alta capacità intellettuale. Anzi io lo consi- 
dero come il più abile Sovrano d'Europa. 

In fatto d’abilità può darsi che il diplomatico 
del nuovo mondo abbia ragione. Anche la sua 


forza fu mostrata nell'ultima guerra. Noi ci con- | 


tentiamo di parlare d'uno dei combattimenti, 
perchè divenne il suggello di un'opera d'arte, © 
d’arte italiana, 

Si tratta della battaglia di Mati che aprì ai 
Turchi le porte di Larissa costringendo i Greci a 
concentrarsi sulla linea di Farsaglia, ch'era la se 
conda linea di difesa. Diecinove secoli e mezzo 
prima, Pompeo, battuto a Farsaglia da Cesare, ri- 
parava invece a Larissa sotto la tenda in attesa 


del travestimento che gli permettesse la fuga. | 


È positivo che la battaglia di Mati, combattu- 
tasi il 23 aprile, decise le sorti della guerra in 
Tessaglia. “La battaglia, narrò un dispaccio, fu 
sanguinosissima: trentamila Turchi partecipa- 
rono all'attacco, che fu fatto all'arma bianca, e 
con tale impeto da rendere completa la disfatta 
dei Greci. » 
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Come la notizia giunse a Costantinopoli, la 


| popolazione di quella smisurata città s' abban- 


donò all'entusiasmo. Lo stesso Sultano faceva te- 
legrafare ad Edhem pascià esprimendogli il«pro- 
prio contento pel valore spiegato da' suoi bravi 
soldati, ed annunciandogli la concessione di 
un'alta onorificenza, “È nelle pianure di Mati, 
racconta un testimonio, che l'armata turca diede 
prova di una rara resistenza, del fatalismo che 
la sorregge in guerra, ma più che tutto della 
esemplare disciplina appresa dagli educatori ed 


è Msi: 


ordinatori tedeschi ch'essa ebbe, a cominciare dal 
Moltke. » 

Fu tale l'allegrezza del Sultano per la vittoria 
di Mati, suggerirgli l’idea di far eternare su 
la tela l'episodio maggiore, l'attacco alla baio 
netta. Probabilmente nessuno de’ suoi prodeces- 
sori sul trono degli Osmanli era ricorso all'arte 
per magnificare i prodigi della spada mussulmana. 

Il pittore scelto dal discendente di Maometto 
fu un italiano, Fausto Zonaro, il quale si è da 
qualche anno stabilito a Costantinopoli in una 
ridente casetta di legno perduta fra giardinetti 


pre 


in certo pittoresco quartiere di Pera. Recatosi 
ivi dalla natia Padova in cerca di fortuna, sem- 
bra che l'autore di tanti quadri resi popolari 
ale incisioni sia riescito ‘ad afferraria. Lerc 


tore instancabile , «egli condusse a termine pa- 


recchi ritratti, nonchè tele di figura, di costume 


| e di paese involando alle rive del Corno d'Oro e 


del Bosforo i secreti della loro bellezza. L'opera 
maggiore che stabili la sua fama è /l passaggio 
della cavalleria bianca sul Ponte: il famoso ponte 
fra Stambul e Galata, sul quale, ‘ha detto De 
Amicis, passa il mondo intero. 

Forse fu in seguito al successo di questo qua 
dro che S. M. Abdul-Hamid diede incarico all’ar- 
tista veneto di dipingere la battaglia di Mati. 
Trattasi d'una tela «misurata, intorno alla quale 
lo Zonaro spese alcuni mesi, raccogliendo prima 
una quantità di studi valendosi dei modelli 
umani posti a sua disposizione per volere impe- 
riale. Sono studi di teste, di armi, di divise, di 
atteggiamenti guerreschi. Impresa non facile 
deve essere stata quella di trovare a Costantino- 
poli dei costumi greci coi quali vestiro i modelli 
mussulmani! Come si vede dalla nostra riprodu 
zione, la fanteria turca avanza di corsa da sini- 
stra a destra attaccando alla baionetta, Il gruppo 
degli assalitori , assai movimentato, è dominato 
dai due comandanti a cavallo e dalla bandiera 
recani cima all'asta la luna falcata. Il nemico 
non è rappresentato che da tre fantaccini greci 
stesi a terra, morti o ferita, Quello che occupa il 
primo piano del quadro richiama in mente, per 
la posa, il famoso Cabilo morto, di Mariano For 
tuny soniore. 

Sembra che la smisurata tela dello Zonaro ab» 
bia incontrato i gusti del Sultano, poichè S. M. 
la fece collocare in una sala del palazzo di Yld 
Kiosk ove egli risiede. Yidiz-Kiosk sorge in una 
altura sulla riva destra del Bosforo, ed è un in 
sieme di palazzi, di padiglioni, di fontane, di 
giardini che possono dare idea del paradiso in 
terra. A crescere valore artistico a tali edifici 
concorre un altro artista italiano, l' arch. D'A 
ronco, di Udine. 

A dimostrargli la propria soddisfazione per la 
tela “La battaglia di Mati ,, il Sultano fece testi 
rimettore allo Zonaro una decorazione cavalle 
resca, ed inoltre sscondo le notizie che cor 
rono a Costantinopoli — lo regalava d'un pa 
lazzo, un vero @ proprio palazzo in pietra sulla 
riva destra del Bosforo, non lungi dalla reggia. 

C'è da eccitare l'invidia di tutti gli artisti. Un 
palazzo per un quadro! ma son cose che non av 
vengono che sul Bosforo 


A. CRNTELLI. 


LA PRSCHERIA A VENEZIA 


Liu 
tti della vita popolare italiana 
lano, di N 


srnazione ITALIANA continua a 


Ne abb 


di Venezia; e oggi torniamo nella ant 


lei marì, e precisamente fra ì pr 


dominatrice 
nella / 


scheria era su 


mare la Repubblica Veneta, la pe 


incantevole Molo, 


severe della Zecca, dove erano coniati e 


famosi recchini, Fino a pochi an 


d fa, una p 


scheria, dalle tende bianche, gialle, r 


piedi del Ponte di Rialto, sulla Fondamenta del ferro ; e 
tolta perchè ingombrava il passaggio e perchè ammort» 
coll'odor di pesce le case vicine. Ma la pesche 
pale, l'emporio dei pesci adriatici, era ed è il ( 
bella Vienna, detto così non, come si c 8 


quella che il Filicaja chiama * dell'Austria 


ma in ricordo d'una 


bella peccat 


ivi, sotto la Serenis serenava | 


nefasto, in cui, 


per 


nella città più artistica delitt 
del 
ibile stonatura che salta 


venne eretto là, sul mercato 


coperto in ferro, or 


di tutti coloro | quali passano pel Canal Grande. ll nc 


stro Ferraguti, così pieno di buon g 


suo bellissimo 


tratto nel disegno delle 


Folli 
pesci 


mezzo: ha rece, È mento in 


ito, 


del pesce, reccie, ai canestri. Nel 


>, una bella servetta, 


un bel tipo favrettiano, 


presa dal’ vere, via: contemplando 


del pesce maju: 


che non potrà mai forse vedere sulla sua propria mensa 


Vicino, un padre di famiglia è curvato su vu 


anguille. A destra, qualche pesce colossale dev'essere certe 


arrivato, perchè vi è un denso gruppo di oss 


attenti... In tre riquadri del disegno, il Ferraguti ha 


lamenta con una barca ch 
nde cou delle pi 


segnato un pezzo di 
un pezzo di Canal Gi 


ggiotta, 


civend. 


e una 
fila di barche da pesca coi vivai 


Nel prossimo numero pubblicheremo una inte 
ressante lettera di ALessanpRO Luzio da Vienna, 
su la nobiltà feudale e i 31 pret&deputati del 
Parlamento austriaco. 


LA PRSCHERIA A VENEZIA, impressic 


ll lago” 


» 


= «<> 


dal vero di Arnaldo Ferraguti (V. pag. 75) 


TRAZIONE ITALIANA 


IL care peLL'Ussaro NEL PALAZZO Rosso DI Pisa (fotografia Y). | 


3 singolare l'impressione che riceve a P. 
itatore in quel contrasto di grandezza e di 
vitalità antica e di solitudine presente. Dal Duo- 
mo, dal Battistero, che sorgono maestosi in mozzo 
al verde silenzio d'un gran prato deserto, al- 
l'Arno, che passa imponente 6 tranquillo, quasi 
con dignità signorile, attraverso doppia fila di 
palazzi di una architettura correttamente severa 
#d a doppio corso di strade, quasi sempre silenti 
® deserte, tutto concorre a dare l'impressione 
d'una città caduta in letargo in un momento 
solenne e grandioso della sua esistenza. Sembra 
non vi si senta altro suono di vita che l'eco della 
voce già imponente, ma ora spenta, del suo pas- 
sato glorioso, che si ripercota senza fine ne' suoi 
monumenti in accordi armoniosi come nelle vòlte 
del suo Battistero. 

Tuttavia fra gli insigni monumenti di Pisa, 
che ricordano, come in pagine eloquenti di sto- 
ia, gli splendori della sua repubblica, ve n' ha 
uno che non è meno interessante per l’architet- 
tura sua, che per la fusione di ricordi antichi e 
«li memorie recenti, È qa palazzo in terra cotta 
rossa che sorge sul “Lungarno Regio , sotto il 
quale sta lo storico caffè dell’Ussero celebrato 
dal Giusti ne' suoi versi. 


Mentre tutto a Pisa par che voglia dar ra 
gione alle parole di Lamartine: “l’Italia è una 


a il | terra di morti ,, da quella Casa Rossa partirono 


voci e si maturarono fatti di risorti. Era al con- 
tatto di quell’animosa vita giovanile, che in quel 
luogo si svolgeva, che si temprava il verso mor 
dace con cui il poeta pesciatino smentiva l'in 
sulto dello scrittore francese, ora Jì che si orga- 
nizzavano le falangi-dogli studenti pisani, che a 
Curtatone e Montanara rinverdivano le glorie 
degli avi. 

La Casa Rossa, così è detta comunemente, è 
senza dubbio il palazzo più notevole del Lun- 
garno Regio, Costruita nel secolo XIV, nel pe 
riodo più fiorente della Repubblica, nella sapien 
sveltezza delle sue linee, nella semplicità de’ suoi 
ornati, ricorda la singolare architettura del Cam- 
posanto Pisano, e di quel gioiello dell’arte che 
è Santa Maria ‘della Spina. | 

Il palazzo appartenne da prima alla casa de 
Astai, fra le più nobili delle famiglie pisane, che 
fin nel secolo XIII coprirono le prime cariche 
della Repubblica, 6 passò poi in proprietà di Nî- 
colao d'Alutine da Celino e dell’opera del Duomo | 
di Pisa 

} Îl 1496 ed il 1700 la casa andò tutta in 
mano di Mariano degli Agostini, nobile famiglia 
pisana che s'era distinta per censo fino dalla 
prima metà del secolo XV, e che tosto era sa- | 
lita ai primi onori della città ed ai più impor- 


- 


tanti uffici nei momenti in cui i Pisani, ricupe- 
rata per favore di Carlo VIII la libertà, la so 
stennero contro i Fiorentini col coraggio della 
disperazione. 

Fu appunto allora che la Casa Rossa, — men- 
tre i suoi nuovi proprietari erano a capo del go- 
verno, è comandavano contro i nemici della pa- 
tria indipendenza il Presidio della torre del Par. 
lascio e quello della fortezza di Vico Pisano, — fu 
presa di mira dai proiettili nemici insieme agli 
altri principali edifici, come ne fanno fede le cro- 
nache del tempo. 

Così questo palazzo unisce in sè una serie se- 
colare di ricordi gloriosi. 

Parla eloquente degli splendori antichi, ricordo 
degli ultimi eroismi della Repubblica, 6 palpita 
incora dei generosi ardimenti recenti. 

Era ben giusto quindi che questo edificio, che 
racchiude nelle sue vecchie mura tante care pa- 
trie memorie, vonisse levato da quella cadente 
trascuratezza in cui era stato lasciato andare, e 
che gli dava l’aria d'un vecchio stracco e son 
necchiante. - 

A questo pensò, con intelletto d'artista, l’at- 
tuale proprietario, conte Alfredo Agostini Ve 
nerosi Della Seta, decoro dell’aristocrazia toscana 
che, all’operosità nel promuovere nella sua pro 
vincia l'applicazione dei progressi della tecnica 
agraria, unisce amore intelligente nel conser 
vare ed illustrare i ricordi del passato. 

Ora per merito suo la facciata dello storico 
palazzo è stata rimessa nella sua freschezza pri 
mitiva; sono stati aggiunti o rimessi i pezzi de- 
corativi mancanti o guasti dal tempo, è thjte le 
linee sono state ricondotte alla loro purezza ori 
ginaria. 

Ora il palazzo, nella vivacità del suo bel rosso 
fiammeggiante, non ha più l’aria d'un vecchio 
cadente, ma sembra abbia riacquistato la balda 
vigoria di quei garzoni che si agitano ancora 
pieni di vita negli affreschi di Benozzo zzoli, 
mentre dagli stemmi dorati o colorati, che con 
fine gusto sono stati rimessi a posto, sembra 
occhieggiare chi passa con una cert’aria civet 
tuola. Quanto parla all'anima ed al cuore questo 
innesto di vita in sì bel passato glorioso !1... 

Io credo che, nei solenni silenzi della notte, il 
vecchio Arno che passa davanti con Ghda sem- 
pre rinnovata 6 fresca, nel mormorio delle sue 
acque, sussurrerà misteriose voci di compiacenza 
al suo antico spettatore ringiovanito. ....., 

(Da Pisa.) 


Lea 


VISTA TEATRALE 


LA CITTÀ MORTA a PARIGI 


Norte d'oro, di Dante Micchi. Le sadwzioni, di Mutti e Anastas 


È: stato un successo pieno, caloroso, entusia 
stico: una vittoria superiore -ad ogni aspetta. 
zione. “ Dopo il grido di Anna la cieca: Vedo! 
vedo! vedo!, un grido che mette i brividi, 
sulta © attanaglia il cuore, un grido che fa 
impallidire tutto l’ uditorio trascinato, calò la 
tela sull'ultimo atto — fra scrosci di ap 
plausi. E appena l'attore Deval. pronuncia il 
nome dell'autore, tutti, in piedi, chiedono di 
d'Annunzio com cinque insistenti chiamate. » 
Così si chiude un resoconto telegrafico. Cin 
«que chiamate! un eco fragoroso ai cinque punti 
ammirativi del telegramma inviato da Sarah 
Bernhardt al d'Annunzio appena letta la mi 
rabile tragedia. Cinque chiamate che consacra 
rono il successo di una tragedia italiana, in quella 
Parigi, dove, in questi giorni, una plebe ecc 
una stampa plebea grida il nome di “ itali 
come un insulto al più illustre scrittore di Fran 
cia. Il nostro poeta non avrebbe potuto scegliere 
momento più difficile: tanto più splendido appa- 
risce il suo trionfo. Non è mio cimpito di fare 
ora l'esame critico del vigoroso poema tragico, nè 
di narrarne il contenuto. Nella medesima sera 
della prima rappresentazione alla Renaissance, la 
Città morta usciva per le stampe, ed oggi, senza 
dubbio, è già in mano dei miei lettori, che ne 
hanno gustato tutte lo squisite bellezze e ne di 
scutono la possibilità o le ragioni del successo 
teatrale. La seconda settimana di febbraio verrà 
rappresentata, per la prima volta in Italia, al 
teatro Manzoni con la Duse e il Zacconi. Voglio 
quindi. riservare a dopo la solenne consacra 
one italiana del successo un esame del lavoro 
Oggi posso e debbo solamente registrare da 


di chauvinisme , vuol ridurre tutta l’arte mon- 
uella del d'Annunzio, 
francese ; è costretto a 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


la Joro sorpresa di sentire un francese 
tanto bello, tanto puro, tanto melodioso, scritto 
da uno straniero: —la 


| 0 poichè — certo lo sapete 
traduzione francese del dramma è dovuta allo | 


mazioni di una infinita sensualità spirituale : 

all'improvvi soi finora imitare, diverte 
anche a concludere: 

“Il dramma di Gabriele D'Annunzio, non sarebbe che 


il critico del Debats, 
dopo aver censurata città morta, come con- 
© invenzione drammatica, conclude che 


essa è un bellissimo poema, il quale rivela # una 
rada rica di sogni, di lucinazioni mor- 
ed è di una potenza si 


singolare n. 

Ma n sono pure quelli che non met- 

tono al e, 
nuel Aròne Matin giudica il lavoro: 
2... un bellissimo poema, un magnifico romanzo alla Byron, 
ridotto a dramma. Lo stile ne è molto nobile e molto ar- 
monioso, ed il successoè stato quello che d'Annunzio cer- 
cava indirizzandosi egli alla parte eletta del pubblico, senza 
preoccuparsi del successo finanziario e della folla. 


i 
H 
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* Ho detto cinque personaggi? Ve n'ha un sesto, il più 
importante di tutti, che dà il significato a questo poema: 
personaggio che bisogna saper comprendere nella sua mi- 
steriosa astrazione, se si vuol comprendere l’opera e pe- 
netrare nel pensiero del poeta. Questo sesto personaggio 
è Micene, la città. Per un istinto di popolana, la vecchia 
nutrice odia questa città morta, presentendo la sventura 
deriva. Leonardo ed Alessandro hanno vio- 


la profetessa 

rovesciò Troja, la corona d'oro della figlia di. Priamo. Ed 
ecco che da queste tombe escono le anime tragiche degli 
eroi e delle eroine. Ecco che le loro torribili passioni 
hanno ripreso vita gettandosi come Eumenidi sull'anima 
del violatore, E da queste grandi tombe sventrate, dal Fato 
antico è uscito il Fato che dormiva presso le sue vittime. 
E il dramma moderno è divenuto l'antica tragedia, ove 
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sure, vengono a conclusioni che formano per 
Cd, i Sono trio, nino stata, 7 


lingua 

giornalisti abbiamo la maggior difficoltà 
a decifrare il Times 0 la Tribuna. Ci occorrono perciò dei 
redattori speciali. E quando, per caso, un Carlo Dilke 
viene a visitarci, ci sorprende e ci incanta colla profonda 
conoscenza della nostra lingua; e quando un Gabriele 
d'Annunzio viene a Parigi ci porta una tragedia in cinque 
atti, scritta in wu ramcese dei più chiori € più puri. , 


È una rara 


me di sincerità e di giu- 
stizia verso I'll 


he dobbiamo al nostro sorit- 
debitori di tanta ricono- 


palesi e nascoste ostilità, si presenta innovatore 

come poeta e romanziere e drammaturgo nella 

cage di quella Francia che vuole il monopolio 
REGIO Dl conio; è Dl eramma; è per 

giunta, sorpresa delle sorprese, si presenta quale 

puro ed elegante scrittore francese. 

“ Siete venuto a vedere una bella donna in 


nunzio alla Francia -- nel dargli ora il ben arri. 
vato, alludendo a Parigi è all'agitaziono Drey- 
fusiana.... D'Annunzio, ha ito il miracolo 
di arrestare per un istante l’accesso isterico della 
bella stregata, l' ha ipnotizzata, costringendola 
ad assistere ad uno spettacolo di bellezza pura, 
alla risurrezione della tragedia sofoclea, nel qua- 
dro grandioso della dissepolta Micene, 
. 

Fra i disegni di questo numero troverete l'ul- 
tima scena della Città morta. Bianca Maria 
(Blanche Dufrène), la pura fanciulla è stesa 
morta, accanto alla fonte Perseia, dove l'ha 
affogata il fratello Leonardo (Abel Deval). L'uc- 
cisore è vicino a lei, e la piange e la esalta, par- 
lando ad Alessandro ( nt) che commosso 
lo ascolta. Ecco s'ode un rumore di passi; è 
Anna (Sarah Bernhardt) che s'avanza, sente il 
o oi giace Sh Hora Dee: Si 

rabbrividisco © gitta il grido acutissimo : 
lati vedo |... vedo... » x 

Con un.altro disegno il lettore è condotto nello 
studio, direi nel laboratorio dell'artefice, arre- 
dato con un lusso orientale che rivela in ogni 
suo particolare tutta la raffinatezza della sua arte. 
Quivi a Francavilla, davanti all'Adriatico d'az- 
zurro @ d'oro, in una temperatura che mantiene 
artificialmente tropicale, egli crea le sue opere 
insigni, quelle immagini splendide, che 
presenta in frasi sonore, di una limpidezza cri- 
stallina.... Nella temperatura tropicale educa dei 


preda ad una crisi nervosa, disse Melchiorre | 
de Vogiié — il celebre critico che rivelò d'An- | 


tie] 


di Sono fiori di serra, ma sono fiori mera- 


in quel soggiorno di pace e di operosità, gli è 
amico fido e compagno diletto Fraticesco Paolo 
Michetti, il gra artista cui d'Annunzio ri- 
volse il superbo verso: 

Tu signor del pennello, io della rima. 

Un disegnino vi mostra un episodio della vita 
dei due artisti. Il “signor del pennello ,, sta ri- 
prendo nu vo erinde corone la testa Can 
Di poeta. tratto suo, eseguito 
dal venne bblicato in questo gior- 
nale (N. 42 del Ha L) 

LA 

La settimana così pese per l'arte itu- 
liana a Parigi, fu assai misera per l’arte italiana 
a Milano: due novità drammatiche e due in- 
successi. Nozze d'oro, lavoro in un atto di Dante 
Bicchi, si raccomandava all'interesse del pub- 
blico per alcuni successi ottenuti in altre città 
® per aver diviso con altri due lavori il premio 
drammatico governativo di quest'anno. Il dram- 
mino parve arido e puerile. La storia di quel- 
l’industrialo ottantenne, che mentre si festeg- 
giano le sue nozze d'oro, scopre — dopo cin- 
capi anni di vita coniugale felice — un'an- 

ica infedeltà della moglie, e muore di crepa 
cuore, non e non commosse ; © la tela 
calò fra lo vazioni. 

Anche l’altra novità Le seduzioni, di Butti è 
Anastasi, era stata accolta a Torino è a Genova 
abbastanza favorevolmente , e si raccomandava 
per il nome dei due autori: due giovani di in- 
gogno © di spirito: uno dei quali è già un ro- 
manziere celebre, è l’altro ha una bella voce di 
tenore con la quale delizia ora il pubblico di 
Lisbona. 

Poco verosimile è sembrata la storia di Adria. 
no compositore di musica, dagli ideali 
wagneriani, che, trascinato dall'amoro per una 
donna, non all’ozio e alla dissipazione — come voi 
potreste credere, — bensì a un'arte che non ri- 
sponde ai suoi ideali ma che — forse rispondendo 

io al suo talento — gli dà gloria e quattrini, 

lice e impreca contro questa donna che una 
persona ragionevole è ben equilibrata certo be- 
nedirebbe.... Qualche macchiotta ben ideata, come 
quella del poeta Fabiani — davvero tratto a ro 
vinà.da una donna — e qualche scena ben con 
dotta, fanno reg fenicia] la falsità della tesi 
che si personifica protagonista. 

Pure Adriano Dargas, intato conveniente 
mente, quale uno di quei traviati i quali hanno la 
convinzione che il valore di un’opera d'arte di 
penda da un indirizzo piuttosto che da un altro, da 
Una scuola 0 dall'altra, sarebbe stato vero e mo- 
derno. Quanti ancor oggi non si vogliono persua- 
dere come la potenzialità dell’ artista sia tutto, 
mentre ciò che si dico “ scuola , è ordinariamente 
pecorina imitazione. Chi dei giovani e mediocri 
nostri ingegni si sarebbe sognato di scriver ancor 
ieri una & ia... moderna? Ecco un ingegno 
forte, no scrive una seguendo il proprio talento, 
il pro gusto, la propria ispirazione, un im- 
Da tutto personale, e ottiene un successo. Or- 

ine vedrete quei giovani e mediocri ingegni, 
quegli Adriani Dargas del teatro drammatico, 
iscriversi in folla alla scuola del trionfante mau 
stro; e vedrete irrompore sui palcoscenici, al se- 
guito della Città morta, un torrente di trage- 
die... nate morte. Così vorcì.... il Fato. 

Leporello. 


LE VICENDE DEL SIGNOR X** E DELLA SIGNORINA Y®* 
ALFREDO PANZINI. 
(Continuazione e fine, vedi numero precedente.) 


L'antivigilia di Natale la signorina Y*** venne 
al restaurant con molti pacchi, Il maggiore volle 
veder tutto e passò una serata piacevolissima: 
sopra ogni altra cosa lo una bambola 
snodata che muoveva gli occhi e faceva: na! na! 

Ma i giorni del santo Natale furono per il si- 
gnor X*** neri addirittura. Quando lo stomaco 
non le tinte del mondo si mutano e poi 
tutta quella gente lombarda, con delle facce ri- 
denti come maggi (benchè si fosse d'inverno) che 
si cali os che “DE ca 
mangiare, di ben barbera, di tacchini 
farciti, del Bambin Gesù, dell’ Albero di Natale 
con certe espressioni che eglino parevano ingras- 
sarsi nel pronunciarle! % 


— La capitale morale! — borbottava sdegno- | anche a limitare il numero di 


samente il n iore, — ed hanno ancora i pro 
giudizi del Natale come i nonni dei nonni! E poi 
dicono che hanno fatto le cinque giornate! 

Il tavoleggiante sentì tutto il peso immenso 
Sano Ae del maggiore. 

uando gli disse: — Domani, signor m iore, 

si chiude alle cinque, perchè”, ca è Natale _ 
dubitò di essere divorato vivo. 


* 

La signorina Y*** finalmente è tornata: il si 
gnor X*** sta molto meglio di stomaco. Ma 
parte del merito è dovuto alla signorina 
Oramai 


è ella che consiglia il pranzo per il si- 
gnore, anzi dà al padrone l'ordine di glcuni piat- 
tini, il giorno prima per il dì deo È giunta 

lei bicchierini di co- 
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Fanteria russa. 


Knuo in fin di tavola: ha adottato l’uso della verdura che il 
signor maggiore non poteva soffrire, Egli era un animale 
carnivoro, ma si adattò al regime vegetariano docilmente, 

Venne marzo, 

L'albergo ha un piccolo scoperto che nella buona sta- 
gione si apre al pubblico, e, sopra, lungo il BI di ferro 
«li un pergolato, si attorcigliano i viticci delle glicine e 
slcuni grappoli timidamente cercano di aprirsi all'etico te 
® del marzo, 

Sopra, l'esile celeste di questo povero cielo lombardo è 

ome lambito da rosee tracce di sole morente, 

V'è un palpito di giovinezza nell'aria. Il si 
giore lo sentiva tanto più questo diffuso piacere del tempo 
nuovo perchè avea pranzato squisitamente, Pensare: un’in 
salatina tenera tenera di lattuga con delle uova bazzottelle 

una salsa squisitissima di acciughe preparata da lei, pa- 
catamente, con le sue bianche mani! 

Impara, ipocrita, — avea detto il signor X*** al came 
riere, — impara, ipocrita, come si fa a condire l'insalata. 


nor mag 


Bersaglieri italiani. 


E ne avea mangiata tanta e con che 
guorina se ne era andata © il signor X 
consegna i 

Porta una bottiglia di Lambrusco! 

Uscì col verginia che tirava come un fumaiolo , col 
cuore leggero e pieno di spirito. Un’ondata di risa allegre 
lo investì: era una frotta di giovanette che usciva da una 
fabbrica lì vicina. 

Il signor maggiore battendo gli sproni come un uffi 
cialetto equestre di diciott'anni, camminò che pareva vo. 
lesse oscurare co'buffi di fumo la luna nova che pencolava 
sopra le impalcature delle grandi case in costruzione, 
îvidentemente meditava qualche cosa di nuovo, di au- 
dace, di inverosimile Domani! — borbottò fra i denti. 

* 

Oimè, domani è scoppiata la bomba, anzi un fulmine 

a ciel sereno, 


gusto! Poi la gi- 
* avea rotto la 


congratul 
La signorina cominciò a spiegare come era andata la cosu, 
quante pratiche avea dovuto fare per riuscire. 


TRUPPE INTERNAZIONALI 


ITALIANA Pa 


La signorina Y*** disse col suo miglior tuono 
di voce: 

Sa ella, signor maggiore, la bella novità ? 

- Cosa? È caduto il ministero? domandò con 
tutta pace il signor X*** aprendo il Corriere col 
quale era tornato in buon accordo. 

Che ne so io! — disse ella. Ho otte 
nuto il trasloco, il trasloco a Reggio! Ma pensi 
che felicità. Potrò vivere a casa mia con la mia 
buona mamma che è vecchia e mi scrive e mi 
vuole con lei. Ma pensi che felicità! Io sono una 
signora a Reggio con cento dieci lire al mese, 
mentre qui, sapesse ella che stenti dovevo fare, 
e poi creda che non ne potevo più di vivere nelle 
camere ammobigliate.... 

La signorina Y*** era raggiante di contentezza 


Fanteria inglese (Higlanders). 


nel proferire queste parole, tanto che non s'avvide d'una ra 
pida contrazione nel volto del signor X*** il quale però si 
ricompose subito e disse con grande calma non in lui abituale: 


Ella non me ne ha mal parlato! Ad ogni modo me n 


Così che ella è felico,... ? 
Felicissima: Milano è da verd troppo grande per lu mia 


piccola persona e mi vi-trovo a disagio; a Reggio, invece, ho 

la mamma; ho i parenti e qui chi conosco io? chi si cura di 
Ù 1 

me? chi mi vuol bene? 


Troppo giusto, troppo giusto, signorina 


poi comin- 


ciò a grattarsi la testa, poi si levò di scatto in piedi facendo 


= 


A CANDIA. — Fanteria austriaca (fotografie de 


—ermt——mmé|—m——— e v " "o m0mw@wdaai__. 


Artiglieri italiani. 


tintinnar gli sproni, poi levò dal fondo delle tasche il ero- 
nometro con tanta forza che oramai ne strappava la catena. 

— Sacrebleu! le cinque e tre quarti, e il generale che mi 
attende in quartiere: buona sera, signorina! 

— E non pranza? — domandò la signorina Y***, levando 
in su i suoi belli occhi meravigliati. 

— Non intende? Mi aspetta il generale... 

— Ma allora poteva far a meno di venire. 

— Me ne sono dimenticato. 

E ganciatasi la abola inquadrò alla signorina Y*** un 
saluto che rispondeva alle più rigide prescrizioni regolamentari. 
* 

Il signor X*** non è più tornato al restaurant, Il cameriere 
ha detto alla signorina Y*** che il mattino seguente avea 
mandato il conto. 

2 la causa? 

Il cameriere si rannicchiò nelle spalle e allargò le mani, 
come a dire: se non lo sa lei io l'ignoro. 


Marioai germanici 


x — Un bell’originale, in fede mia — diss’ella. 
— Eb, un pochino. Peccato, perchè dava più mancie lui 
» di tutti gli altri avventori. 


. 

La signorina Y*** è in gran da fare come ognuno può 
vedere. La padrona di casa la aiuta a far le casse, i bauli, 
metter a posto cappellini, gale. 

Hanno suonato alla porta. 

— Chi è? 

La padrona è corsa ad aprire ed ha portato alla signo- 
rina un biglietto dove è scritto: Capitano cavalier 
Raimondi. 

— Capitano cav. Raimondi? — disse la signorina. — 
Ma io non lo conosco. 


La padrona disse che anch’ ella non lo conosceva e ri- 
| ferì l'ambasciata: ma tornò dicendo che il signor capi- 
| tano veniva per parte del signor X***. 


LE TRUPPE INTERNAZIONALI A CAXDIA (fotografie del sig. Rosselli, ai 


— Allora che venga, — disse la signorina Y 

E il signor capitano entrò con molto sussiego 
piccolo elegante capitano. 

- Le posso offrire il mio baule o questa sedi 
come crede — disse ella liberando la seggiola meno in- 
gombra. Come vede, sono in procinto di partire. 

Il piccolo capitano fece cenno con la mano come a dire 
che non gliene importava niente del disordine e si se- 
dette como chi ha da fare un lungo discorso. Cominciò 

— Ella saprà benissimo quello che accadde al signor 
maggiore... 

Mio dio, sarebbe morto ? 

Il signor capitano accennò un tranquillo dinie 

la bella mano inanellata. 


Fanteria francese 


Ammalato ? 

— Nemmeno, — Si fermò, poi con 
forza visiva, incise queste parole : 

La signorina Y*** diode in un' al 
tano rimase serio. 
usi, e me le vien mocontare a me codeste cos 

— Certamente: perchè è innamorato di lei! 

1) piccolo capitano disse queste parole con tutta calma, e si adat- 
tava la caramella per meglio stadiare sul volto della signorina Y*** 
l'effetto delle sue parole. 

La quale signorina a questa confessione, sotto quello sguardo 
insistente, quasi impertinente si seni turbata, poi volle ridere, 
poi le parve di esser fatta segno ad una celia non degna. Questo 
pensiero le fece nascere sulle ra queste parole: 

— E lei, scusi, che parte ci fa, signor capitano? 

Il capitano rimase imperturbabile ed anche la caramella non si 
mosse. Rispose 

— Una parte da gentiluomo: vengo in nome del maggiore a 
domandare se ella acconsente di sposarlo. 

Lia calma, la serietà di quel signore, la novità della cosa fini- 


entrando nel monocolo 
mplicemente innamorat 


gra risata: il signor cap 


te di marina), 
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Hot. Fl Vianelli di Venezia, 
Il tenore Nicolini, 


ma un attore impacciato; 


perciò fu relegato nello parti di 
secondo tenore, | compagi 1 


bere a digiuno u'titro d'acqua calda, per 

vero diavolo ne ebbe tanto a 
giorno fuggì in Italia; 
lianizzò il cognome 
e, quando tornò in 
suo successo, a Parigi, 
sua voce: s'era fatta pi 
attore consumato e sì 
alla Patti grandoggiò 
nelle serie. I due celebri artisti 
sospiri e i palpiti d'amore, Fu a 
che dl Nicolini pi trovò involto in 
gran rumore: la dea 


imparò l'italiano, ita- 
+ studiò a fondo il nostro repertorio 
incia, parve‘ un artista nuovo, Il 
al Theatre Italien, fu immenso. La 
© squillante; egli si muoveva da 
vestiva magnificamente. Accanto 
nelle opere buffe come 
confondevano i canti, i 
Pietroburgo nel 1877, 
un'avventura che levò 
era sempre la Patti. ll risultato ne 
giudiziaria prima: © poi il divorzio del 
e di Adelina Patti. Anche il Nicolini 
dalla quale aveva avuti cinque 
6. dragoni. Quante storielle si 
del marchese!.... Appena seguito 
use il nuovo sposo nel pco- 
Caig y Nos (Roccia della Notte) 
icollini ‘al divertiva un mondo ad 
pescare Je trote nel fiume 
iornali parlavano della 
lini cantavano nel ca- 
le quali intervenivano prin 
Romeo, da ultimo, 


Î ‘eccel 
ipellava per divertimento e 


—.Se + sconveniente parlare a lei dica a chi 
Reggio questa sera,.., — disse la 
— Ed il signor maggiore non lo vuol vedere? 


signorina Y***, 


— lo non posso 
giore di venire a 


signor maggiore rischia 


certo impedire al sign 
di partir subito; se no il 


prio castello incantato di 

mel paese di Galles. Ni 

accogliervi i grandi dell 

che lambe l castello. Tutti i 

musica squisita che la Patti e 
sere 


NELL'ISOLA DI CRETA, 


l'infelice inola. Il telegrafo manda notizie miste: 


seguito agli ultimi incidenti. 


ella Traviata, nel 

Adelina Patti fu appena 
di morte del marito, del qu 
celebre castello, nido del suo ai 


lempo ad accorrere al letto 
volle avere la salma nel 
more e ora suo ritiro. 


apprendiamo la mòrte dell’architetto 
celebre per la parte presa ai 
Era nato a, Vercelli nel 1814, 


ma studiò a Firenze, e di 


l'architettura italiana, 


UN GIRO DI WALZER 


SCENA COMICA 
(da una novella di Lodovico Haléoy) 


PERSONAGGL 


Guirto, duca di Montenero, 
MarcruLINA, sua moglie, 
Luisa, loro zia, 
La scena è in italia, in una yilla della zia Luisa. 
Epoca presente. 


SOENA UNICA. 


a salotto addobbato riccamente ma poco alla moderna. 
Appesi alla parete dei vecchi ritratti, 


La zia Luisa sta seduta con un ricamo in mano fra 
® Giberto ln piedi. 


Gis. Ma sì! 

Marc. Ma no!... Lui voleva dirti ch'è un buon 
euginetto, che ha sempre adorato la sua buona 
cuginetta, e che il nostro matrimonio è stato 
tutto un idillio di tenerezza e di candore... 

Gis. Ma sì, ma sì/... 

Marc. Ma no, ma no!... La verità vera, zia Luisa, 

la verità schietta, eccotela in dué dl 

i e poi mai il signorino, che vodi lb, 
avrebbe sposata, se il 17 maggio del 1888, non 
avesse al club, fra le nove 6 le dieci di sera, 
perduto 84 mila punti al bezigue, © se quella 

Sera stessa tutti i palchi non fossero stati presi 

al Valle. 

Gis. (ride). 

Marc. Ridi pure finchè vuoi, ma è cosìl... E tu 
sai bene che, altrimenti, io sarei, sì, oggi ma- 
ritata e duchessa, ma duchessa di Savigliano 
® non duchessa di Montenero... 

Gre. Fammi un po' il piacere! 

Maro. (alla zia). È proprio così! — Già, su questo 

punto tutti erano d'accordo che non e erano 

per me che due partiti possibili: lui e il Duca 

di Savigliano. Io avevo la debolezza "di pre- 

ferire... là.... il signorino... Perchè? Hum! 

chi lo sa? forse, per effetto d'abitudine. Ave- 
vamo, da bambini, giocato assieme a marito 

è moglie, è io, sciocca, ero rimasta fedelo a 

quegli amori innocenti, mentre lui.... 


Marc. Certo si è che non c'era una ragione al 
mondo perchè io avessi a preferire lui all’al- 
l'altro, ch'era più ricco e più nobile... 

(Gus. Oh, più nobile, poi! 

Marc, Sì sì: più nobile! L'ha detto alla mamma 
Ance il Bonghi, che se ne intende, e che ha 
fatto delle ricerche in L'OPOSÌtO,.,. 

Gio. Vate per il Bonghi!” 


giovani in cerca moglie, — e noi ragazze 
li conosciamo..., sono così pochi! — si scosta- 


Marc. Sfido io! È la verità! — Ma, l’anno scorso 
7 tene rammenti? — cosa dicevi ?!... — Mah! 
E pensare che noi da un anno potremmo essere 
marito e moglio!... Un'annata, un'annata intera 
perduta, ch'è stata così lunga e che poteva 
Sssere così breve! — Dunque, cosa dicevi, eh?... 
Dicevi che il matrimonio non ti tentava af- 

tto... che non ne avevi ancora abbastanza 

della vita .discapolo.... Lo dicevi anche a me.... 
% vero o non è xero questo ? 

Gin. Lo dicevo per ordine di tua madre. 

Mare. Sì! Ho saputo poi ch'era per istanza del 
mamma che lui parlava a quel modo.... Lei 
sperava così di guarirmi dalla toquade, ch'io 
avevo per lui. 

'oquade ! 

Marc. È una parola del giorno, 

La Zia. E vuol dire? 

Marc. Vuol dire una sorta d'amore assurdo, in- 


licabile, che viene non si sa come... 
pro famor ch'io ho per lui. br 
Gi ligatissimo! — Ma tu non aggiungi che 
tua re stava pel nsbftinonio Stig. 
Maro. oiagic agi agi RADI 
gliano ha mil serie; che tu non hai... 
e non avrai mast Infatet. 6° ià consigliere co- 
Corona d’Italia... fra tre anni sarà deputato.... 
e poi, e poi, — chi sa mai? — ambasciatore, 
sottosegretario di Stato, ministro... qualche 
insomma! mentre tu, tu invi 
, non sarai mai niente! niente! 


tino molto grazioso, molto simpatico, che farà 
sempre a modo mio! 
Gm. Oh, questo poi! 


Fi cosa volevo dire?... Ah, sì!... La duchessa 
Savigliano mia 


mano pel suo 


3 e poi, quindici giorni 
i e no ricordi? — io 
ti ho aperto il bene 
che lo dica 

non mi facevi parl 
del mio ia ira birbante !... E quando 
tu, cara zia, tavi i vantaggi del matri. 


mondo 

Gis, È presto detto! perchè tua madre, una mat- 
tina, appunto il giorno prima di partire per 
Aix, aveva avuto con me un lungo, un lun- 
ghissimo colloquio... 

Marc. In cui ti avova detto ?... 

Gis: In cui mi aveva detto: — Senti! finiamola! 
o n o vattene!... e ch'essa non senta più 
parlare di te fino al giorno del suo matrimo- 
nio! — E, siccome io da un pezzo ero assediato 
pifi as al Giappone, sono 
partito lappone |... 

Marc, Già: — lo senti? — Invece di sposarmi, 
è partito pel Giappone! — Una cosa naturalis- 

sima! — Ed è stato via dieci mesi! — Dico: 
dieci mesi! — Io, di tanto in tanto, umil- 
mente, timidamente domandavo sue notizie... 
Stava bene... La sua ultima lettera era da- 
tata” da REA 0 da Sidney... ) da Gia- 
Vic nulla: non una parola, non un 
ricordo; nola: nulla! nulla! 

Gis. Lo avevo giurato a tua madre... 

Marc. Già! — E intanto la mamma non faceva 
che decantarmi il Savigliano: — Savigliano di 


n 
Rai io sono molto schietta ; 
anche lei, da qui a un po’, avrà lo stesso corag- 
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invece; arriva la mammaa., e poi il 
papà, e poi mio fratello Giorgio... addio spie- 
i Eccoli tutti imbarcati in un’odi 
discussione sui meriti rispettivi dei battelli 
logie e dei battelli francesi. — Si va più pre- 


RR A rg To gg 


Gm. No, 

Marc. E il giorno dopo ancora? 

Gin. Nemmeno. 

Marc. Finalmente, dopo tre giorni, lo vedo alle 
corse, alle Capannelle... Ma che! non è più lui! 
— Saluto glaciale.... stretta di mano glaciale... 
e parole metin a ina quer ea 

im ta... poi, si perde nella folla, 
Nienalazi nc io Mi "vai 0h) ia'ero vot 
Spiro annichilita! 

Gio. era tua madre che... 

Marc. Sì: ora lo 80; ma quel giorno non lo sa- 
pevo; è bisogna Lea ch'io le voglia un 
gran bene per averglielo perdonato. 

Gis, Essa era venuta da mo la mattina presto, 
il giorno dopo della stretta di mano eloquen- 
tissima, e lì, piangendo — sì, proprio pian- 
gendo — aveva fatto appello a tutti i miei 
sentimenti di delicatezza, d'onore, di probità 
perch’io rinunciassi alla tua mano. — Il duca 
di Savigliano — mi ha detto — ha 54 anni 
è un uomo superiore... un uomo modelle 
e poi — è vero ch'è una cosa secondaria 
ma, infine, è assai più ricco di te.... Con lui 
Marcellina farà un bellissimo matrimonio sotto 
tutti i Sere: mentre con te.... — sai ch'io 
ti voglio bene, caro Giberto — tu sei simpa- 
tico, simpatico, simpatico!... (a Marcellina) E 
tua madre che parla... 

Marc. Oh, lo so, lo sol... 

Gm. Suoni bene, dipingi bene, hai dello spirito... 
ma, detto questo, ho detto tutto... e poi, tu 
sei troppo giovane... non sei ancora vissuto 
abbastanza... © Marcellina è un po' leggera... un 
po' sventata... — è sempre tua madre che 


Marc, Oh, lo so, lo s0! 

Gis. Ha bisogno di un uomo serio che la con- 
sigli.... che la diriga... — Capirai, zia Luisa, 
— son rimasto Il! Mi pareva che sua madre 
non avesse poi tutti i torti...; ed è per questo 
che, il giorno dopo, alle corse, ti ho fatto quel- 
l'accoglienza fredda.... 


maggio, 
ballo.... lo ci vado 


a 
ser. La mamma mi andava ripetendo : — Balla 
con lui, Marcellina... fammi questo piacero.... ti 
prego... — lo non le davo retta: guardavo in 
giro distrattamente, qua e là, per la sala.... 
quando, a un tratto, in fondo, in un angolo, 


vedo due occhi fissi, inchiodati sopra di me: 
due occhi, ch'io conoscevo bene, ma che sten- 
tavo a riconoscere tanto erano ingranditi fuor 
di misura da una sorta di stupore... 

Gi. Di' da un'ammirazione fulminante! 

Marc. Come vuoi! — Ma adesso — atténta, zia 
Luisa! — eh'io incomincio il mio piccolo in- 
terrogatorio. Come e perchè, signor Giberto, 
lei era là? Dove aveva pranzato? 

Gib. AI club. 

Marc. E cosa contava di fare, dopo? Venire dalla 
marchesa Orlandi ? 

Gus. No. Roberto Orsini ed io avevamo il pro- 
getto di andare al Valle... 

Marc. E non ci siete andati; perchè ? 

Gus, Perchè abbiamo telefonato dal club per avere 
un palco... @ ci hanoo risposto ch'erano dati 
via tutti... 

Marc. Allora lei ha detto a Roberto... 

Gin. Allora io ho detto a Roberto: — Facciamo 
un besigue — e così s'è fatto; ma ho avuto 
una di quelle sfortune!... 34 mila punti in una 
decina di partite! Tanto che, verso le dieci e 
mezza, ho riflettuto che il bezigue era durato 
abbastanza ! 

Marc. Allora Roberto ha proposto al signore di 
condurlo dalla marchesa Orlandi... è lei non 
voleva! — Così, se lei non fosso venuto, se ci 
fosse stato un palco al Valle, o s0 nvesse gua- 
dagnato al besigue, il mio matrimonio col duca 
di Savigliano sarebbe stato annunciato uffi- 
cialmente il giorno dopo! 

Gi. Sì, ma fo sono venu! Ed eccomi là, nel 
mio cantuocio, a mirarti, a rimirarti.... 

Marc, (alla zia) lo, al vedere come lui mi guar- 
dava, ho capito subito che avveniva in lui qual- 
che cosa di nuovo, di straordinario !... I suoi 
occhi brillavano, ardevano, fiammeggiavano!... 


| Gm. È ch'io scoprivo — serapiiclssimamente _ 


che tu eri la più bella donnina di quella festa, 
dove c'erano le più belle donne di Romal... 

Maro, Sentilo! 

Gis, Si: la più bella! — Subito mi sono sentito 
girare la testa. Vedo il Savigliano, che ma- 
novra per accostarsi a te, 6 io, per arrivare 
prima di lui, mi slancio, risolutamente, intre- 

ridamente, in mezzo alla sala, attraverso bal- 
lerini e ballerine, urtando, urtato... Mi ram- 
mento che, nel passare, ho fatto in pesi un 
volante di pizzo della signora Stocchi.... Ma 
arrivo, arrivo prima del Savigliano, e mi getto 
pra di te, e ti prendo per la vita, o ti tra 
scino così! (La prende per la vita e si mette a 
ballare il walzer con lei furioramente). 

Maro, Adagio! adagio! — Proprio come quella 
sora là! 

Gi. (sempre ballando) È io gli dicevo: — Ti 
amo! ti adoro!... Tu sei la grazia o la bellezza 

i n io che sarò tuo marito!... 

Hai capito? — io, e nessun altro! — 

La Zu. Andate piano! cascherete! badato ai 
mobili ! 

Marc. (ansando) Basta! basta! soffoco! non ne 
posso più! 

Gin, Ti amo! ti adoro! (La bacia), 

Marc. (c. s.) Finiscila! fermati! (Si fermano, 
lasciandosi andare sopra una seggiola e par- 
lando a stento) Ouff! Un po' ancora 6 svenivo 
come quella sera là! 

La Zia. Sei proprio svenuta allora ? 

Marc, Sì: fra le sue braccia! 

La Zia. Che matti! 

Gun, (facendosi fresco col fazzoletto) Ma il giorno 
dopo, il nostro matrimonio era deciso, decisis- 
simo... Il nostro giro di walzer aveva fatto scan- 
dalo, ch'era appunto quello su cui contavo.... 

La Zia. (a Giberto) Bel mobile! 

Maso, Paffend) ff! che scalmana m'hai fatto 
p ere! 


La Zia. Temevo proprio che andaste a finire 
per terra! 

Marc. (rivolgendosi alla Zia) E ora, di’ tu, zia 
Luisa, se non è giusto, che, di noi due essen- 
do io stata la prima ad amare, io abbia anche 
îl diritto, quando mi piaccia, di smettere per 
la prima... 

Gus. Oh, questa poi è bella! niente affatto! di- 
glielo tu che non è giust 

Marc. Sì SÌ... 

Gis. No n0.. 

La Zia (ridendo) Sentite, ragazzi! }?' vero che 
lei è stata la prima a prendere le mosse in 


tte le 
RAIN, agli” O più forio e 
tevi, mi forte e i 
più a lungo possibile! ©.” 
Giberto eMarcellina abbracciano commossi la zia). 
Fine. 


1890. Giunio Pisa 


LE POESIE DELLA BROWNING 
TRADOTTE DAL MASSARANI*, 


Riportiamo questo articolo dell'eccellente /?i- 
vista politi ia di Roma. 


Tullo Massarani è scrittore di cose d'arte meraviglioso 
per acume estetico e per limpida efficacia di forma; ed è il 
critico d'arte, l'esteta appassionato ed elegante che noi 
troviamo nel traduttore di Elisabetta Barrett Browning. 
Alla gemma, per noi ruvida e scabra, che è la poesia della 
celebre inglese, il cesellatore lombardo reca ll soccorso 
della aua arte, dà alle faccette Jo splendore adamantino, 
compie. insomma l'opera delicata del buon maestro orefice, 
stodiono del dettami di Eligio e del precetti di Benvenuto 
Cellini. 

La fama letteraria della Browning, come succede, ha pre" 
ceduto In Italia la cognizione diretta dei suoi scritti, Mol- 
tissimi avevano sentito parlare dell'autrice di Aurora Leigh, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


della poetessa gagliarda e soave che, vinti ostacoli d'ogni 
maniera, aveva saputo crearsi nella sua patria un nome 
molti altri non ignoravano la coppia Brow- 


stri serittori per l’Italia, il grido di speranza, d'angoscia, 


vicende della guerra gloriosa. Ma erano, per lo più, 
di seconda mano; la vii ® pur dolce poesia della Saffo 
inglese restava contesa alla cognizione dei più dalla lingua 
che, sopratutto per quanto riguarda la fattura poetica, sì 
forte differisce dall'indole della nostra. 

La traduzione del senatore Massarani è venuta in buon 
punto a consacrare con un documento di fatto la bella ri- 
nomanza che già godeva in Italia la poetessa inglese. 

Il traduttore, con quella sua bonomia piena di riposta 
sapienza, ci narra in una succosa prefazione fa vita di Eli- 
sabetta Barrett Browning; e non soltanto la vita di fatto, 
non molto straordina: salvo il romanzesco incidente della 
fuga con lui che doveva esserle più tardi marito diletto e 
vedovo inconsolabile, ma sopratutto la vita d'anima e di 
pensiero, la formazione, lo sviluppo di quell’ essere così 
manchevole e così infelice e così radiosamente beato che è 
un poeta, E la condizione della Browning, debole, mala- 
ticcia per un grande scotimento avuto a quindici anni, 
rende anche meglio applicabile la definizione che dava del 
poeta Teobaldo Ciconi. 

Fior dell'orto di Dio,"luce d'areangeto 
Chiusa in un pagno di volabil creta, 

Esaminare l'indole delle poesie della Browning è cosa 
che eccederebbe le proporzioni di questo breve studio. Ba- 
sti che nessuno degli affetti più generosi, che nessuno del 
più caldi sentimenti che onorano l'umanità ha trovato la 
sua lira mut che dappertutto spira il ma- 
gnanimo en inde anima, ornata delle pio 
squisite delicatezze, È prima fra queste, la ripugnanza a 
parlare di sè, a mettere în pubblico i proprii affetti, le in- 
time dolcezze. Ma, come la felicità degli occhi di una gio- 
vane sposa, la forza delle intime passioni traspare dal verso 


forte anima innamorata, e innanzi a questo affetto che la 
fiamma della poesia lumeggia oltre la tomba ci scopriamo 
riverenti. 

Altissimo è il concetto che la Browning si fa dei do- 
veri e della missione del poeta.... © 


ore di nanpi 
ge rea 
È le vene di vite” alto rigonde 
L'età che corre: perchè a' 
Pra) con mano riverente }' 
Palpeggiandovi impressa : 
e arpa pg 4 
Do" di Chs pel Siri nuche seggumo; 


Ipita ancora il sen materno, 0 almeno 


noi sì vivo rende. 


issimo concetto, che ricorda le parole colle quali 
un altro impeccabile spirito definiva il dovere poetico: 


on proferir mal v 
Che plauda al vizio o la virtà de 


E veramente per la purità degli affetti e la nobiltà della 
forma, Elisabetta Browning pare sorella carnale di Ales- 
sandro Manzoni 

mò l'Italia; la nostra Italia (our Yfaly) come la 
l’amò con affetto di figlia, con passione di ar- 
ide, con lagrime di entusiasmo, i suol guerrieri e i 
suoi principi partire alla santa gesta del nostro riscatto; 
si vergogna, di rab- 
bia, alla pace inaspettata di Villafi si 

Tullo Massarani ha recato in italiano queste mi; 
poesie con un vigore, una ricchezza di colorito, una delica- 
tezza di contorni, che in qualunque altro, fuorchè in lui, 
parrebbero miracoli. Aspra lottatrice, la poesia inglese non 
concede la ricchezza del suoi carmi se non dopo lunga 
lotta; ma quando infine, riconosciuto un padrone, gli si 
concede, è meravigliosa la copia di bellezze che gi 

Il Massarani ha saputo scrut 
cessi q 


1 Milano, F.ili Treves, L. 3, 


IN PIUCPARAZIONI 


Na Regno iste Chimere 


Novelle Fantastiche 


n CORDHLIA 


con FREGI DI G, E. CHIORINO 5 
eee V|]V&J0  .—” 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori ino. 


gentile e fremente di vita; ella ha un bel pubblicare i suoi 
versi come tradotti dal portog] 


Lire feretro 


Palermo + 
ea Coltura 
@ in Sicilia 


CONFERENZA DI 


GIORGIO ARCOLEO 


Un volume in-16; 
UNA LIRA. 


Miricere vaglia ai Fr. Treves, editori, Milano 


È USCITA 


La CITTÀ MORTA, 


tuono Gabriele d'Annunzio 


Un volume in carta di lusso: Lire Quattro, 


MIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IX MILANO, VIA FALERNO, di 


È uscITO 


( poeseko) 


ALBuwm 
di Costumi 4a Maschera 


È un album molto utile in carnevale; contiene più di sessanta tavole 
di eleganti travestimenti colle relative spiegazioni, ome pure ac- 
conciature storiche e fantastiche per pranzi e cene. È una raccolta 
variata e interessante dove le signore potranno trovare l'ispirazione 
per poter figurare nei balli in costume che si danno in carnevale. 


64 tavole in-y riproducenti 284 figurini, 
con copertina colorata: ILire Due, 


e ————————_____________ ul 
Diri, commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


CORDELIA, 


i noi riconosclamo l 


un gioiello 
lavori di questo 


ttro o cinque principali 
nere che noi possediamo. 


eAngelo MOSSO 


Professore di Fisiologia all'Università di Torino 


LA RIFORMA — 
DELL'EDUCAZIONE 


PENSIERI ED APPUNTI. 


Lire Due. 


LA PAURA. Con 7 figure, 82 ediz, con l'aggiunta di un capitoto 
@ di due tavole în fototipia sulla Misonomia del dolore, L. 3 50 


LA FATICA. Con 30 figure 43 ed. riveduta dall'autore, 4 — 
UN'ASCENSIONE D'INVERNO AL MONTE ROSA. 


TE CAPIGOCOGERT ES 
L'EDUCAZIONE FISICA DELLA GIOVENTÙ. 


Colle iniziali dei capitoli riprodotte dallà îhisiali del Giolito, celebre 
editore dal secolo XVI, che rappresentano i ginochi più in voga 
mel seo. ra edizione è ii. vis net 08 


L'EDUCAZIONE FISICA DELLA DONNA. a* edi. 


zione ,} . . St qs CE fn 


LA TEMPERATURA DEL CERVELLO. Un volume 


im-8 con 49 incisioni e 5 tavole fuori testo « . + . + 750 


FISIOLOGIA DELL'UOMO SULLE ALPI. Un ve- 


lume im=8 di 400 pagine con 42 incisioni € 49 tracciati . 8 — 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, MILANO, 


È uscITO 


L'Utopia Collettivista 


ela Crisi del “Socialismo Scientifico, | 
che fa seguito a PRO « CONTRO il SOCIALISMO 
« Saverio MERLINO 


Un volume in-16 di 130 pagine Una Lira. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, XILANO. 


soluto a far rispettare la legge ed ha man. 


e 
LA SETTIMANA. 
qi disordini avvenuti in Ancona per il |chè reprimano le olfese fatte alla legge | 
del pane ne seguirono altri a | stessa. Aggiunse di non credere | 
e Senigallia il 19, a Jesi e Chia- | pito del governo la repressione 
il 20, a Urbisaglia e a Gallipoli il | poter dire ancora quali provvedimenti in- 
il municipio aveva già da |tende presentare perchè * non sono an. 
cora maturi ,. Ciò diceva il or; ma il 33 
fu maturato la riduzione del dario sul 


e ll 26 la chiamata di una 
» quella del 1874. 


sulla farina e sul pane, per im- 
un ulteriore rialzo dei prezzi del 

Ciò non ostante, il 23, nel pomeri 
ito persone si riunirono in piazza 
Vis Emanuele gridando “abbasso le 
, poi andarono a rompere i vetri al- 
io del Fieramosca ed a palazzo Vec- 
la Suppa dovetta sgombrare piazza 
Signoria: i dimostranti, avvia» 
fog via Calzaioli gettando sassi, ten- 
tarono d'invadere alcuni restanrants e caffè, 
sa furono accerchiati dalla truppa e dis 
persi. La censura telegrafica proibì che tali 
fatti fossero comunicati sollecitamente ai 
di fuori, ma fu presto noto che i 
fiordini di Firenze avevano avuto un 
aspetto allarmante, non tanto per il nu- 
mero del turbolenti quanto per la loro vio- 
lenza. Qualche tentativo di dimostrazione 
srvenne in altri luoghi, ma non ebbe im- 
portanza. Îl governo non pareva disposto 
4 concedere alcuna diminuzione del dazio 
d'entrata sul frumento, sia per non dan- | 
segziare la produzione nazionale, sia per- 
chè sembrava prevalere il criterio di dare 
invece lavoro alle classi bisognose, non po- 
tendo i disoccupati procurarsi il pane nean- 
che a buon mercato, Ma il Consiglio de' mi- 

nistrì riunitosi nel pomeriggio del aa di 
liberò la riduzione del dazio da 7.50 a 
$ lire al quintale. Il decreto reale che sta- 
bilisce tale riduzione, firmato la mattina | 
del 23, è andato în vigore finora con scarso 
effetto la mattina del 25, e lo stesso giorno fu 
presentato alla Camera per essere conver- 
tito in legge dello Stato, essendosi la 


Ul marchese Visconti Venosta, dopo 
avere accompagnato a Grosio (Valtellina) 
salma del figlio quindicenne mortogli a 
Roma, è ritornato alla capitale ed ha con 
ferito subito col presidente del Consiglio. 
ll proposito di ritirarsi, accennato dal mi. 
nistro sotto l'impressione della grave sven 
tura, è stato abbandonato in considerazione 
della gravità della situazione politica estera 

li comitato dei cinque ha interro- 
gato ll aa l'on, Crispi. Poi sono continuati 
gli interrogatoril, e fra le persone sf 
davanti il comitato dobbiamo citare gli 
onorevoli Sonnino, Fortis, Simeoni, il com- 
mendator Arlotta e molti altri. ll Favilia 
ex direttore del Banco di Napoli a Bolo- 
I gna, ora in attesa di giudizio in quella 
città, è stato trasferito a Roma per essere 
egli pure interrogato dal Comitato. 

ll sottosegretario di Stato al Tesoro non 
è ancora nominato; dopo la rinunzia del | gu 


Casana. 


Serena è stato nominato senatore del 


ad un'altra è già incominciato, 
ll 23 a Forlì nelle elezioni politi 
che suppletive è stato rieletto Amilcare | 
Cipriani con 1tBa voti su 124: votanti e 
4767 iscritti, Ritiratosi il prof. Livio Mi 
dente. Per evitare ogni lotta, governo e |quazi, il Cipriani non avera competitori. A 
opposizione si accordarono per tornare al- | Cossato — 11 213 iscritti, 7477 votanti — 
l'antico presidente Biancheri, che riunì |il socialista Romdani ha avuto 3717 
perciò quasi tutti i voti. voti, Corradino Sella 3553, È stato proc! 
ll Senato s'era riunito fino dal 18, Ad |mato eletto il Rondani, ma ar presidenti di | brun 
una interpellanza di Camporeale sui disor- 
dint il Rudinì rispose che il governo è ri- 


ritenendo eletto il Sella. A Viareggio: 


è fissato per il 
ll governo ebbe | 
casa a pochi paragrafi, 
putazioni contro il secondo Consiglio di 


Pinchia la scelta pende fra il Frola ed il | scussion 


Con decreto del 23 il senatore | 22 con um 


Giuseppe Saredo è stato nominato pre-|ministro della g 
sidente del Consiglio di Stato: il deputato | nunzie formali e nominative. Kgli ripete 
S che a dispetto di tutto farà la luo 
Regno con decreto del 20, Si assicura che | presentato una massa di testimoni 
anderà prefetto a Torino al posto del Mu- |tare. È difficile pe 
nicchi che sarà trasferito a. Palermo, Un |chè l'opera di strangolazione In silenzio è 
cambiamento di prefetti da una provincia | bene avviata. 
Intanto le dimostrazioni contro 
contro gli ebrei continuano a Parigi e in 
Quasi tutte le città 
sono Jegenera! 


- | Alla Cameri 


Lenanlt, 


l'opera 


i, trasanta è stato eletto per la quarta volta 
dato istruzioni severissime ai prefetti per. ( Camillo Ventura pcs Ù Carovigno 

con 2427 voti su 2900 votanti. 
unico come |cipe, nato a Trieste da famig! 


è ascito appena da un processo curiosis- 
simo per corruzione elettorali 
di Lucca lo assolse dell'accusa di corrut- (lista Jaanés e ri 
tore, e condannò tre o quattro elettori (sta dal socialista € 
tero Brisson prende il cappello, scappa | ni 
fuari, fa sgombrare le tribune e dedunzii 
soluzione quanto al ri-|perturbatori. Gli uni gridano agli avver-|ranno provviste dello stemma i 
È catto e condanza per il falso. ll tribunale | sari che sono * paga 

dichiarò il non luogo a procedere per estor- 
sione contro il commendatore l'errone. Ri. 
tiene invece Ferruccio Mosconi responsa 
bile di aver falsificato la lett 
ro Chiesi 


Mosconi è finito il 26 


lo condanna per tale reato 
a venti mesi di reclusione. lì pubblico ap- 
plaude. Mosconi ascolta la lettura e ni ac> 
cascia, piangendo, sulla sua sedia. La sen- 
tenza, non ammettendo che il Mosconi 
colpevole di ricatto cons 
accolse in certo modo la tesi sosteneta 
dalla Difesa: che, cioè, questi era moral 
mente caduto, ma non penalmente reo, 
perchè ll Mosconi non commise sponta» 
neamente gli atti a lui addebitati, ma vi 
fa trascinato 

ll procenso contro Zola e l'Anr 
febbraio alle Aminie, Ma 
bilità di Menitare lac 
soltanto alle lm. 


Con ciò vorrebbe limitare la di 
ma già ll Zola ha protestato il 
uova e veemente lettera al 
era, dove ripete le de 


> che siano 


ch 


nella seduta del 2a, lo svol 
lento deli’ interpellanza Cavaignac sul 
yfus dette luogo a ramorosi e 
scandalosi incidenti. Il Meline confermò la | fermò che 
- | esistenza di un rapporto del capitano Le-|Dreyfus e qualsiasi autorità, ovvero ufficio | Nella miniera di Wosmto nel Belgio: 18 

vittime. Doe naufragi in laghilterra ni 


vesto pria-| salti l'estre. 


spettacolo al 


di Go- | seduta non fa si 


discussione 


"| prosunziano di 


Cina al commen 


governo brit 


, ed ha 


citati, giac- | delle n 


Wolselk 


Zola è 


la: in Algeri 
nguin 


rifiutò di pubblicarlo. Il | tedesco. 
sezione si rifiutarono di firmare il verbale, | Cavaignac, soddisfatto della dichiarazioni 
interpellanza, ma il socialista Ja 


[rta la fece sua provocando vive esclama- 
| zioni della destra, alle quali rispose con in- 
| sinistra. Le apostrofi dege- 
la israelitica, | nerano is pugilato, la mischia diviene ge- 
nerale nell'aula. li conservatore conte di 
Il tribanale | Bernis dà dei pagni nella schiena al soci 
e un calamaio nella te- 


torì, vigliacchi!, N 
le alla Camera francese. La | 
resa che il lunedì 24. Jau: | tedesc 


i fece di nuovo vivacissima 
SI approvò finalmente, con 376 
133, un ordine del giorno che approva le | ci 
dichiarazioni del governo 


eco della opinione pubblica del loro paese, 
o 
Hicks Beakx, cancelli 
dichiarò a Swansea che l'Inghilterra, an- 
che a costo di fare la guerra, 
terà a nemuno di chiudere | porti della 
o britannico. A Liver-| ridu 
pool, il Chamberiala, 
mico non aspira ad acquisti 
territoriali se non la qu 


l'laghilterra deve ricercare l'appoggio | 
grandi colonie, con 

fare a meno di quello di nazioni estere. 

il generalissimo, dichiaro che 

in caso di una guerra tutto è pronto, 


| Molto Importanti sono le dichiarazi 
che il barone de Bulow fe 
missione del bilancio del Reichstag rog 

Relativamente all'affare 
esistettero relazioni 


Poi si dilungò sei nego: 
chinese circa l'eccidio del missionari te-| 


zioni 
Shan-Tung fu 
sempre incapace a riv 


rville-Réache. L'au- 


sul danni mater 


dal sindi 


I quale Me- | missione. 


| Relativamente 


pubbli 
ti contro | Reichsanze 
la Chin 


er sulla © 


Agzi 
Gli uomini di stato inglesi, facendosi | tenze non furono turbate all'atto dall'azione 


spiega 
| bellicosi. li] principe Enrico visite 


re dello Scacchiere, 


jon permet. 


dichiarando che il | Shangh 


to sono neces 


sari ad assicurare il commercio inglese, 
confermò lo stesso concetto aggiungendo | 


il quale può |cON 152 voti contro 


Cuba. 


il'aq alla Com-| "9 una miniera de 


una esp 


reyfus, af 


20 con 26 vittime. 


ti col governo | 


[paon! 


Elisabetta Barrett Brownings 


Versione libera di TULLO MASSARANI 
con la bio 4 il ritratto dell'amtrice. 


Ue vee di 380 pagine in forantokion: Lam e 
Dirigere commissioni « vaglia ai Fratelli Treves, Milano. _/ 


Nuova Edizione in-8 grande 


IMUSEI 
del VATICANO 


Francesco Wey 


Chi va a Roma corre per prima cosa ad ammirare i tesori d'arte che 
tacchiude il Vaticano, Nessuna miglior guida potrà portare il viaggiatore 
questo volume. Îl Wey ha riunito in modo meraviglioso i pregi 
‘arte © quelli dell'uso; egli guida nei Musei sala per sala. Con questo 
si sa dove fermarsi; si sa cosa c'è da ammirare, e perchè. Si 
una impressione più viva ed incancellabile. Nulla di più ricco e di 
fedele che le incisioni di questo volume. 1 busti degli imperatori ro: 

gli ignudi di Michelangelo, gli affreschi della Cappella Sistina, 
o universale, la Scuola d'Atene e le Logge di Raffaetlo, il Perseo di 
e cent’altri tesori artistici, sono qui meravigliosamente dipinti. 


Un vol. di 200 pag. in-8 grande, con 5a incis.: Lane Tre. 


Nuovo volume del 


Derigore vogiia di Pr. 


= BERLINO = 


Recentissima pubblicazione 


La Tabaccala 


ROMANZO DI 


Elia Berthet 


Un vol. in-16 di 310 pagine 
Una Lira. 


Sirigere vaglia ai Fr. Treves, editori, Miano 


Teatro Tialiamo Contimpor anco 


II Paradiso 
di Maometto 
commedia di 
Mariani e Tedeschi 


Un volume im-16: UNA LIRA. 
Treves Milano. 


ENRICO CASTELNUOVO 
Un volume in-16 di 496 pagine 


Dir. vaglia ai Pr. Treves, in Nilano. 


OLIO{HOGG 


DIFEGATI FRESCHI pi MERLUZZO, 
i vate otamunta 1a Bocce TRIANGOLARI lulpue 1 to tl UNIONE n 
+ jolo proprietario : MOG@ 2. N. Castiglione, Parigi, vi ie tt Fumda 


VERI FRANCOBOLLI 
Da Ma.1.50.-30A: 


NATURALE e MEDICINALE 
dui FABBRICANTI 


UNA LIRA. 


La Prima Donna | 


Dirkgere commintioni e vaglia at Fratelli Treves 


Sciroppo di Succo di Pio Marittimo 


I «> n ma ma mo 

—_—_ Farmacuta a Rerdraur e—— 
L'unico preparato col Sueco di PI 
per injezione dai tronchi freschi. Guarisce 1 Ca- 
tarri, la Tosse, Grippo, Bronehiti, Dolori di 


gola e Raucedine, 


le dne16 di 3: 


MEDAGLIA TORO 


dalla LEGA 
DEOLI ASILI INFANTILI 


[Giornale « Fanciulli 


diretto da Cordelia 


sono già uomini fa 
ora delle buone, bri 


quello che era in principio: il migliore di 


vita. Numerose poesie possono venir recitate dai 
imbi con espressione e vero sentimento, per- | 
chè esprimono, con semplice chiarezza, i pen- 
sieri e gli affetti della loro età... Commediole, 
giochetti e passatempi nu vari fanno del | 
giornalino il compagno più caro delle ore di ri- | 
creazione e dei mesi di vacanza, Un Salotto di | 
conversazione, tenuto sempre vivo eanimato da 
un nonno ideale, accoglie le letterine dei gio- 
vani abbonati, permette loro di comunicare 
l'uno coll'altro, e serve a riunirli come i bimbi 
di una stessa famiglia. Gli scritti sono dovuti 
ai nostrì più utori, e i numerosi di- 
segni portano le firme dei migliori artisti. 


PREMIO Ricrenzioni Sctentisiche ovvero Z' 


204 giuochi, di G. 
d'assoo. 


@230 ine. (Al prezzo rara 


agg.50cent.(Est., 


PALERMO, 


Sh 


deschi. Furono ottenute tutte le soddisfa: 
Il Governatore della provincia d' 
vocato e dichiarato per 
tire funzioni pub- 
bliche. Si ordinò inoltre che si proceda 
contro gli autori dell’ eccidio. Il Governo 
chinese pagherà inoltre alla missione tre- 
mila taels (ogni tael —= fr, 4.20) per inden- 
[a espiazione del- 
i] l'eccidio si costruiranno tre chiese che sa 


sato di | Per ciascuna chiesa il Governo chinese dà 
Dreyfus ,, e questi rispondono: * menti-|66 000 taels ed area gratuita. Inoltre il Go- 
Xoa s'era mai visto uno | verno chinese diede 24 000 taels per sette 
da costrulrsi agli usi della missione 
Si pubblicherà poi uno speciale 
réa ricominciò a avolgere la interpellanza, | editto imperiale ‘per la protezione della 
in ua discorso eloquentissim 
line si rifiutò di rispondere non volendo | 
portare alla tribuna una cosa giudicata, La 


tazione di Kiam 
Tshau, Bulow dice non esistere finoraaltra 
one autentica che quella fatta dal 
venzione stipulata 
ll $ gennaio 1898, I negoziati 
| continuano per le questioni speciali. delle 
ferrovie e delle miniere di carbon fossile. 
ge che le relazioni colle altre Po 


in China. Non può ora dire ne il 
le Corti del Glap- 
pone, della China e della Core 
penderà dalle circostanze, 

Conclude su questo punto: Kiau-Tahaa 
non è l'Eldorado nè potrà in breve tempo 
i un altro Hong-Kong cd un altro 
ma promette uno sviluppo come 
merciale sano © progressivo. 


Su l'isola di Creta, v. pag. Ba. 

La Camera di Washington ha respinto, 
la proposta di ri- || 
conoscere come belligeranti gli insorti di 
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e A. Tedeschi. 


I GIORNALE DEI FANCIULLI ha già una età rispettabile, 
entra nel diciottesimo anno di vita. Molti dei primi abbonati 
e molte piccole lettrici dei primi anni, sono 
© felici mammine. Nessuno dei giornaii 
per la gioventù che videro la luce in Italia può vantarsi di così 
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XL 7 primi parlamenti. 
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| UL Reeazione e maturazione (1849-1859). 
| XIV. Zi Piomonte costituaionale, 
| XV. La seconda guerra d'indipendenza. 
MJ} OXVI Lie rivotusione del 1859. 
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va Edoardo Matania 


uest'anno il cinquantesimo anni- 
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la dispensa. — L'opera completa: LIRE TRENTA, 


DIRIGERE COMMISRIONI £ VAGLIA 


IN MILANO, VIA MAI 


VIAGGI DI 


‘d. Thompson e T. CHouTZÉ 


RICCAMENTE ILLUSTRATI 
È nor DI NATI 


DA SCHIZZI.E* FOTOGRAFIE. ORIGINALI 


tuo Dane 


Ditta Fromont e Risler. 
4% edizione L. 1 
I Re in esilio. 
j 7A edizione . 
Novelle del lunedì. 


* ediziono . 


| Un pome di 420 pagine in-8 grand, riétament ilustalo da 167 incisioni 
® LIRE CINQUE e. 


2* edizione . 


L'Evangelista. |... 


\BERIGERE CONMESBIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


MILANO, 


120 


Il Nabab, commedia . . 
Dirigere vaglia al Fr. Treves Milano 


è usciro 


L'Almanacco 
_ IGIENICO 
f "Paolo Mantegazza (Sewatore dat Regno) 


Anno 83° — L'ECONOMIA della VITA 
Un voltine di 170 pagine: CENTESIMI CINQUANTA. 


è usero 


L'Almanacco 
Amoi: STORICO 


Contiene IL CALENDARIO DEL 1898 
E LA CRONISTORIA DEL 1897 
NARRATA GIORNO PER Giorno 


CENTESIMI CINQUANTA. 


Un volume di 160 pagin 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, MILANO, 
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DIRIOEAX VAGLIA Al YRATELLI TRAVES, MILANO, 
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Alla Città +- 
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G. ROVETTA 


Un volume del 7ratro /taliano 


Contemporaneo: UNA LIRA» 


DELLO STERSO AUTORE 


La Trilogia di Dorina, com- 
media. L. 120 
Gli nomini pratici, comm. 1 20 | 
Collera cieca, cotumedia. 1 20 
Principio di secolo, dram 
Edizione di lusso in-8. a 
—— Edizione in-16 . . 1 


Solt'Acqua. 3.* elliz. . L. 3 50 
Tiranni minimi. 33 ediz. 1 — 
I Barbarò, o Le lacrime del 

prossimo. 3.* ediz. .. $ — 
I primo amante 2* ediz. 3 So 
La Baraonda. 32 ediz. . 4 — 
| 4 Processo Montegi . 
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Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 
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COME UN SOGNO 

romanzo di A, G, BARRILI 


Un volumo in-16: UNA LIRA. 


DArkg. vaglia ad Pr. Treves, Milano. 


NE FORTI, 


CONVERSAZIONI del Doctor Veritas, 2 vol. 9- 
Serie I, L. 4. Serie II, L. 5, 
«... Pagine d'argento seritlé con peina d'oro; c'è a volta a vo, 
spirito @ sentimento, anche l'emozione; c'è sopratutto l'abilità 
schissare il profilo dei contemporanei. Cerle pagine 50m intinivn 
al bulino. (Dalla Gazzetta Piemontese 


PAOLO FERRARI. Note e ricordi. Col ritr.\a _ 


Questa biografia dell'illustre commediografo (mori 4 
9 marzo 1889), contiene pure molti frammenti inediti del Febro,: 
Jra cui tre brani di lesioni di estetica, parecchie poesie, ltlay. 
F. Martini, a T. Mamiani, a Domenico Berti, è quasi tulto | 
primo capitolo inedito, delle sue Memorie. 


TEATRO, 4 volumi in-32. 


Poeta € ministro, 
La duchessa di Praslin. 


Cuore ed arte. | 
Industria € speculazione. ‘| 


| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MilAxo, 


Marco TABARRINI 


LE CONSORTERIE 
nella STORIA del MEDIO EVO 


Nella Vita Italiana nel Trecento. - Lire 4, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori Milano. — 


È UscITO 


Crociera del ‘CORSARO. 
aSan Salvador 


PER IL CAPITANO 


LA PRIMA TERRA SCOPERTA DA CRISTOFORO COLOMBO 


ENRIco ALBERTO D’ALBERTIS 


Un volume in-8 di 170 pagine con 5 tavole a colori fuori testo e 35 incisioni: Lire 3,50. 
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saggio preceduto da una lettera al signor Marsh sul lato destro « sinistro. 
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Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, COSTORI, MILANO. 


Recentimsima pubblicazione 


’ 
L'AUTOMA 
Romaiso di E}. A. BUTTI 
Nuova Edizione woora patt'avrone 
Lire 3,50. - Un vol. in-16 di 320 pagine. - Lire 3,50. 
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